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LEGGI E DECI ETI

Il ntemero 170 della raccolta ufficiale delle leggi e aei decreti
del Regno contiene la segteente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Nella parte straordinaria del bilancio del Ministero

dello poste o dei telegrafi ò autorizzata una maggiore

assegnazione di L. 350,000 per provvedere al comple-
tamento dei lavori di costruzione del palazzo delle po-
ste o dei telegrafi in Milano, la quale somma farà ca-
rico per L. 180,000 * all' esercizio 1904-005, e por
L. 170,000 all'esercizio 1905-906.

Art. 2.
E approvata l'annessa Convenzione stipulata il 26 giu-

gno 1903 in Milano fra l'impresa Ignazio Zanini ed i
rappresentanti del Ministero delle posto e dei telegrafi,
nella quale sono stabilite le condizioni per l' anticigata
ultimazione dei lavori.

Art. 3.
La detta Convenzione sarà registrata col diritto fisso

di L. 1.20
.

Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uincialo dollo loggi o dai
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE.

MORELLI-ÛUALTIEROTTL
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINooouuno-APRILE.

CONVENZIONE fra l'Amministrazione delle posto o to-
legrafi e l'impresa Zanini Ignazio per l'accelera-
mento dei lavori di costruzione del palazzo dello
poste e telegrafi in Milano.

Premesso che in seguito a richiesta dell'impresa Zanini per
stabiliro le condizioni alle quali essa avrebbe anticipato l'ultima-
zione dei lavori del palazzo delle posto suddetto, in confronto col
tempo fissato nel contratto d'appalto in data 7 novembre 1902,
S. E. il ministro dello posto e telografi ha stabilito che si addive-
nisse a opportune trattative con l'impresa stessa;
Che a questo trattative presero parte, per conto del detto Mini-

stero, il signor cav. Carlo Civallero, ispettore centrale e l'ingo-
gnere del genio civilo di Milano;
Si à addivenuto con il piono accordo di tutti i funzionari sud-

detti, o sentito puro il parero favorevole del signor ispettore com-
partimentale del genio civilo, alla presente Convenzione:
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Art. 1.

L'amminie cazione delle posto o telegrafi, corrispondera all'im-
presa Zanini Ignazio un premio di L. 60,000 (lire sessantamilay
nello quali sono comprosi i premi allo stesso scopo assegnati dal
municipio e dal Comitato dell'esposizione di Milano nel 1905 sem-
pre quando la suddetta impresa coneogni, ultimati o pronti al
servizio, all'amministrazione appaltanto, i'locali di cui al succes-
sivo art. 4, entro il 15 gennaio 1905 e terminati tutti i lavori
che le sono stati appaltati in forza del contratto 7 novembre
1902 entro il 15 aprile 1905. Detto premio s'intende netto da ogni
ribasso.

Art. 2.
11 premio sarh corrisposto in una sola rata in base ad apposito

certifleato di p2gamento da rilasciarsi dall'ufficio del Genio civile
oil corrodo di due distinti verbali di constatazione, da compilarsi
dallo stesso ufficio il 15 gennaio od il 15 aprile 1905 in contrad-

dittorio dell'impresa e con l'intervento di un ispettore mini-
steriala appositamento a ciò delegato dal Ministero delle posto e

telegrafi.
Art. 3.

Q alora uno od ambodue i suddotti certificati rit.scano negativi,
non si farà luogo alla concessione di premio di sorta, e resterà

in pieno vigore il contratto principale in tutto le sue parti o
coma so le presente convenzione non avesso avuto luogo.

Art. 4.

I locali che dovranno essere consegnati per il 15 gennaio 1905,
sono i seguenti:

a) tutto il sotterraneo;
b) tutto il pianterreno;
c) tutto l'arnmezzato;
d) tutte le scale, meno quella riservata all'impresa nel suc-

cessivo articolo, fina al 15 aprile 1905.

I locali in parola dovranno essero in perfetto assetto o tali da

poter essore immediatamento occupati dall'amministraziano postale
e telegrafica.

Art. 5.

Dal 15 gonnaio al 31 marzo 1903 l'impresa potrà mantenere

tutti i ponteggi .compresi gli esterni, purchò la loro parto infe-
riore, e cioè <pella che frotiteggork il piano terreno e l'ammez-

zato, sia ridotta por moclo da non togliera luce agli ambienti con-
segnati o da perinettere la completa utilizzazione delle porte o

tinestro relative.

L'impresa potrà tener per so la scala situata nell'angolo nord-
ovest dell°oline o rendendone, con opportuni muricci provvisori,
in<lipendento l'accesso del rimanente dell'edificio.

Le altro scale saranno sbarrate all'altezza del primo piano in

modo che non possano dall'alto cadersi caleinacci, detriti od
altro.
Al 15 aprilo tutti i locali dovranno essero completamente ulti-

mati, r:mossi i punteggi, ultimate e scoperte le facciato o conse-

gnal.o l'edifleio all'Amministrazione in completo assetto.

Art. 6.
In base ai prezzi stabiliti nell'elenco senza ribasso d'asta, l'im-

prosa si obbliga al eseguire i lavori di adattamento di apparec-
chi, monsole o sostegni per fili, fori nei muri e simili, che le fos-
sero richiesti io tempo opportuno dall'amininistrazione postale e

telegrafica, per modo che consegnati i locali si possa senz'altro

portarvi gli apparati.
Di tali lavon sarà compilato un canto speciale separato, indi-

pondentemento da quello relativo al contratto principale.
Art. 7.

La presente Convoozione andra isnmodiatamente in vigora, sem-

pro riservata la superiore approvazione.
M laco, 20 giugno 1903.

L'ispettore delle poste e telegrafi
CARLO CIVALLl]RO.

L'ingegnere capo del genio civile
E. SANJUST DI TEULADA.

L'impresa assuntrice
ZANINI IGNAZIO.

Il numero 150 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari esteri, interim per gli affari dell'interno,
e per la presidenza del Consiglio dei ministri;
Veduta l'istanza in data 9 marzo 1901, presentata

dalla maggioranza della frazione Carpe per ottenere il
distacco dal comune di Balostrino e l'aggregazione a

quello di Toirano ;

Veduto lo deliberazioni 6 gennaio 1901, del Consiglio
comunale di Toirano, e 21 aprile stesso anno del Con-

siglio comunale di Balestrino ;
Veduta la deliberazione 16 gennaio 1904 del Consiglio

provinciale di Genova;
Visto il parere favorevole 13 marzo 1904, dell'Uffleio

del genio civile o relativa pianta topografica per la de-
limitazione dei confini;
Veduto la relazioni in data 10 ottobro 1004 e 24 gon-

naio 1905, del commissario prefettizio incaricato di pro-
sentare le proposto per il riparto delle attività

.
e pas-

sività patrimoniali del comune di Balestrino, che in con-
seguenza del distacco devono passare a Carpe o por essa
al comune di Toirano ;

Visto il voto favorovolo al proposto riparto omesso

dalla Giunta provinciale amministrativa di Genova in

seduta 10 novembre 1904 ;
Visti i pareri del Consiglio di Stato emessi in ada-

nanza 3 giugno 1904 e 3 corrente mese ;
Vista la legge comunalo e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La frazione Carpe ò distaccata dal comune di Bale-

: strino ed aggregata invece a quello di Toirano.
Art. 2.

I territori dei comuni di Balestrino o di Toirano sono
rispettivamente diminuiti ed aumentati dolla porziono
risultante dalla pianta topografica redatta nell'ägrile 1904
dall'ufficio del genio civile di Genova, che sarà, d'ordine
Nostro, vidimata dal ministro proponente.

Art. 3.
Il riparto delle attività e passivith fra il coniuno di

Balestrino o la frazione Carpe aggregata al comune di
Toirano è stabilito come segue:

Attività assegnate alla frazione Carpe
e per essa al comune di Toirano :

1° Ricavo di beni incolti. Certificato n. 1,239,444,
della rondita di L. 35;

2° id. Credito di L. 4234.40 che vanta tuttora il
comune di Balestrino verso i terzi acquirenti dei beni
in parola ;

3° id. Capitale di L. 1739.60 da tempo incassato da
Balestrino, con avvertonza che, ove il suddetto credito
di L. 4234.40 verso i terzi acquirenti fosse ridotto a
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minore somma, la differenza sarà aggiunta da Balestrino

alle L. 1739.60 suindicate ;

4° Lascito « Calzamiglio ». Certificato n. 576,568
<lella rendita di L. 30 ;

5° Scuole di Carpe. Certificato n. 032,415 dolla ren-
dita di L. 175;

6° id. Capitale di L. 438.18 incassato da Balestrino

quale sopravanzo verificatosi nell'acquisto del cortificato

di rendita di L. 175.
Passività:

1° Conso di L. 10.98 <lovuto alla Gongregazione di
carità di Balestrino (capitale di L. 183 al 6 0(0) ;

2° Censo di L. 5.84 dovuto all'Opera Poveri di

Carpe (capitale di L. 146 al 4 Oi0) ;

3° Censo' di L., 13.53 dovuto al comune di Toirano

che lo ha riscattato dalle due cappellanie della SS. An-
nunziata e Trinità (capitale di L. 341.25 al 4 Oi0).

Art. 4.

La frazione Carpe, a di cui favore resta interamente

devoluta la beneficenza della sua speciale Opera pia, è

esclusa dai benefizi della Congregazione di carità di Toi-
rano, limitatamente però al patrimonio attuale della Con-
gregaziono stessa, non da quello che venisse ad acqui-
stare dopo cho la suddetta fraziono avrà fatto parte
integrante di Toirano medesimo.

Art. 5.
La quota assegnata al comune di Toirano pel disim-

pegno del servizio sanitario consorzialo coi comuni di.

Ealestrino e Baissano, sarà aumentata di L. 300, ed in

conseguenza diminuita di pari somma la quota dovuta

da Balestrino.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Rogno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1905.
VITTORIO EMANUELE

TITTONI.

Visto, Il guardasigilli: RONCHETTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 9 marzo 1935:

Saccarelli Camillo, giudice del tribunale civile e ponale di Lu-

cora, ò tramutato a Cuneo.

Tassoni Filippo, giudice del tribunale civile e penale di Bergamo,
è tramutato a Catania, col suo consenso.

Martinelli Edoardo Giuseppe, giudice del tribunale civile o penale
di Catania, & tramutato a Bergamo.

Bonelli Francesco, pretore del mandamento di Chieri, è nominato

giudice del tribunale civile e penalo di Leece, con l'annuo

stipondio di L. 3700.
Baretta Vincenzo, pretore del 50 mandamonto di Torino, b nomi-

nato gíadice del tribunale civile e penale di Lucera, coll'an-
nuo stipendio di L. 3700.

Eula Donato Costanzo, pretore del 2° mandamento di Asti, à tra-

mutato al 5° mandamento di Torino.

Taglietti Angelo Ettore, pretore del mandarnento di Cirib, ò tra-

mutato al 2° mandamento d'Asti.

Monaco Piotro, pretore del mandamento di Petilia Policastro, à

tramtitato al mandamento di Catignano.
Pernossi Alibrando, protore del mandamento di Bevagna, o tra-

mutato al mandamento di Montefalco.

Mellone Luigi, pretore del mandamento di Montofalco, à tramu-

tato al mandamento di Assisi.

Mazza Luigi, pretore del mandamento di Corce, è tramutato al man-

damento di Venasca.
Bouvory Alessandro, pretore del mandamenta di Sampeyre, à tra-

mutato al mandamento di Cores.

Pellegrini Pietro, pretore del mandamento di Delicoto, ð tramutato
al mandamento di San Sovero.

Micalella Niceta Zenone; pretore del mandamento di Catignano, ò
tramutato al mandamento di Vernole.

Battaglini Sante, pretoro del mandamento di San Secondo Parmen-
se, à tramutato al mandamento di Reggio Emilia.

Piredda Pasquale, pretore del mandamento di Campi Bisenzio, ò tra•
mutato al 1° mandamento di Spezia.

Abiuso Emiliano, pretore del mandamento di Andora, è tramutato
al mandamento di Massa.

Flores Riccardo, pretore del mandamento di Sinalunga, a tramu-

tato al mandamento di Campi Bisenzio.
Maiorini Adolfo, pretore del mandamento di Vornole, è tramutato

al mandamento di Salice Salentino.
Girotti Vincenzo, pretore gik tÌtolare del mandamento di Aroevis,

in aspettativa fino a tutto il 5 marzo 1905, è richiamato in
servizio dal 6 marzo 1905, ed è destinato al mandamento di
Montecarotto.

Pilia Pietro, pretore del mandamento di Montemurro, è collocato
in aspettativa per 3 mesi, dal 16 marzo 1905, con l'assegno
della metà dello stipendio

A Capuano Francesco, gia vice pretoro del mandamento di Cer-

reto Sannita, è conferito il titolo e grado onorifico di pretore.
I sottonotati sono nominati vice pretori del mandamento per

ciascuno di essi indicato pel triennio 1904-906:

Pettinati Mario, del l° mandamento di Roma.
Bortolani Giuseppe, del lo mandamento di Roma.
Raspagliesi Gaetano, del mandamento di Paternò.

Meucci Giuseppo, del mandamento di San Giovanni Valdarno.

Falanga Francesco, del mandamento di Correto Sannita.
Sono accettate le dimissioni rassegnate:

da Cugurra Antonio, dall'ufficio di vice protoro del 1° mandan en
di Roma;

da Pericoli Luig¡, dall'ufficio di vice pretore del 1° mandamento

di Roma;
da Cortellazzo Ugo, dall'afficio di vice protore del 1° mandamento

di Venezia;
da Cossellu Francesco, dall'affleio di vice pretore del mandamento

di Bitti;
da Scuricini Giov. Battista, dall'uflicio di vice pretoro del manda-

monto di Radicofani.

Con R. decreto del 12 marzo 1903:

Cicogna Pasquale, giudice del tribunale civilo o penale di Castro-

villari, in aspettativa a tutto febbraio 1905, é conferniato nol-

l'aspettativa stessa per un mese, dal l" marzo 1905, conti-
nuando a percepire l'attualo assegno.

Molo Luigi Domenico, giudice del tribunale civilo e penale di Do..

modossola, è ivi incaricato della istruzione dei processi po-
nali, coll'annua indonnità di L 400.

Guidi Umberto, pretore del mandamento di Bolgioioso, tramutato

al mandamento di Gallarato.

Bocconi Marco, pretoro del mandamento di Corniglio, à tramutato

al mandamento di Borgotaro.
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Russo Alfredo, pretore del mandamento di Noepoli, è tramutato
al mandamento di Deliceto.

Rosati Ippolito, pretore del mandamento di Orvinio, è tramutato

al mandamento di Bevagna.
Jacoviello Nicola, pretore già titolare del mandamento di Sant'A-

gata di Puglia, tramutato con R. decreto del 9 febbraio 1905

al mandamento di Camerota, è richiamato al suo precedente
posto di Sant'Agata di Puglia.

Ferrari Francesco, pretore del mandamento di Dipignano, o di-

chiarato dimissionario per non avere assunto l'esercizio delle
sue funzioni nel termine di legge.

Landolfi Emanuele, uditore presso la R. procura del tribunale ci-

vile e penale di Napoli, è destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Noopoli, con incarico di

reggero l'ufficio in mancanza del titolare.

Con R. decreto del 16 marzo 1905 :

De blotaristefani duca Ferdinando, consigliere della Corte di ap-

pello di Aquila, è collocato in aspettativa, per due mesi dai

15 marzo 1905, con l'assegno in ragione della meth dello sti-

pendio.
Coppola Picazio Umberto, già vice presidento del tribunale civile

e penale di Salerno, nominato con R. decreto 19 gennaio 1905

presidente del tribunale civile e penale di Rieti, dove ancora

non ha assunto le funzioni, è invece destinato nella stessa

qualità di presidente al tribunale civile e penale di Potenza
Ciarrocchi Riccardo, già vice presidente del tribunale civile e pe-

nale di Siracusa, nominato con R. decreto del 12 febbraio 1905

presidente del tribunale civile o penale di Potenza, dove non

ha ancora assunto le funzioni, a invece destinato nella stessa

qualità di presidente al tribunale civile o penale di Rieti.
Con decreto Ministeriale del 13 marzo 1905:

È concessa al notaro Bianciardi Luigi una proroga sino a tutto

il 16 maggio 1905, per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Chianciano.

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1905:

È concesso al notaro Massarelli Pompilio una proroga sino a

tutto il 25 giugno 1905, per assumere l'esercizio delle sue fun-

zioni nel comune di Montechiari.

Con decreto Ministeriale del 15 marzo 1905:

È concessa al notaro Rotondo Francesco una proroga sino a tutto

il 16 giugno 1905, per assumere l'esereizio delle sue funzioni

.nel comune di Peschici.

Con R. decreto del 16 marzo 1905:

Di Filippo Sebastiano, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Roscigno, distretto notarile di Sa-

lerno.
Notari.

Con decreto Ministeriale del 7 marzo 1905:

E concessa :

al notaro Montanari Tommaso una proroga sino a tutto il 4 aprile
1905, per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel comune

di Montelongo;
al notaro Velardi Salvatore una proroga sino a tutto l'8 maggio

1003, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune

di Geraci Siculo;
al notaro Mazzotta Pasquale una proroga sino a tutto il 7 giu-

gno 1905, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Cicala.

Con R. deeroto del 9 marzo 1905:

Cassina Guido, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Travelona, distretto notarile di Como.

Morandi Pietro, candidato notaro, a nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Chioggia, distretto notarile di Venezia.

Balladore Francesco, candidato notaro, a nominato notaro con la

residenza nel comune di Montalto Uffugo, distretto notarile

di Cosenza.

Feraco Paolino, notaro residente nel comune di Pedace, distretto

notarile di Cosenza, è traslocato nel comune di Cerisano
stesso distretto.

Tosti Antonio, notaro residento nel comune di Parenti, distretto
notarile di Cosenza, ð traslocato nel comune di Rogliano,
stesso distretto.

Pileggi Pasquale, notaro residente nel comune di San Pietro a

Maida, distretto notarile di Nicastro, à tiaslocato nel comune
di Maida, stesso distrotto.

Galli Filippo, notaro residento nel comune di San Calogero, di-
stretto notarile di Monteleone di Calabria, ò traslocato nel

comune di Ricadi, stesso distretto.
Nessi Alberto, notaro residente nel comune di Nibionno, distretto

notarile di Como, è traslocato nel comune di Lurate Abbate,
stesso distretto.

Cal larazzo Rocco Vincenzo, notaro nel comune di Savoia di Lu-
cania, distretto notarile di Potenza, è traslocato nel comune
di Vietri di Potenza, stesso distrotto.

Con decreto Ministeriale del 0 marzo 1905:

E concessa al notaro Pulcini Giuseppo una proroga sino a tutto
il 16 maggio 1905, per assumero l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di San Gemini;

al notaro Garcea Piotro una proroga sino a tutto il 10 giugno
1003, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Taverna.

.

Con decreto Ministeriale dell'll marzo 1903:
E concessa :

al notaro Rossillo Vincenzo una proroga smo a tutto il 13 aprilo
1903, por assumere l'esereizio delle suo funzioni nel comune
di Sessa Auranca;

al notaro Monichella Giuseppe una proroga sino a tutto il 31

marzo 1905, por assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comuno di Napoli.

Con R. decreto del 12 marzo 1903:

Magliulo Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Ciorlano, distretto di Santa Maria Ca-

pua Vetere.
Manunta Giuseppe, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Berceto, distretto notarile di Parma.
Dragone Adolfo, notaro residente nel comune di Villa Latina, di-

stretto notarile di Cassino, ò traslocato nel comune di Chia
iano ed Uniti, distretto notarile di Napoli.

Pagano Beniamino, notaro residente nel comune di Chiaiano od
Uniti, distretto notarile di Cassino.

Mandara Francesco, notaro nel comune di Bianzh, distretto nota-
rile di Vercelli, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito
a sua domanda.

Raverdino Francesco, candidato notaro, o nominato notaro colla
residenza nel comune di Agliò, distretto notarile di Ivrea.

Rescigno Domenico, notaro residente nel comune di Praiano, di-
strotto notarile di Salerno, è traslocato nel comune di Cava
dei Tirreni, stesso distretto.

Giusta Metro, notaro residente nel comune di Pamparato, distretto
notarile di Mondovi, è traslocato nel comune di Roburont,
stesso distretto.

Gastone Giovanni Battista, notaro residente nel comune di Robu-

rent, distretto notarile di Mondovi, ò traslocato nel comune
di Pamparato, stesso distretto.

Pennavaria Pasquale, notaro nel comune di Carpineti, distretto
notarile di Roggio Emilia, o dispensato dall'ufficio di notaro
in seguito a sua domanda.

Rossillo Vincenzo, notaro nel comune di Sessa Aurunca, distretto
notarile di Cassino, o dispensato dall'ulticio di notaro in seguito
a sua domanda.

Finocchi Giovanni è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel comune di Foggia, distretto notarile di Lucera, por non
avere assunto in tempo utile l'esereizio delle sue funzioni.

Marzella Francesco o dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel comune di Blecari, distretto notarile di Lucera, per non
avero assunto in tempo utile l'esercizio dello suo funzioni.
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DIREZIONE GENEIIALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA

OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 */
creato con la logge 27 aprilo 1883, n. 3048, ed einesse in forza dei Reali decreti 3 giugno 1887, n. 4514 - 25 marzo 1888, n. 5278 -

11 ottobre 1888, n.5748 - 13 gennaio 1880, n. 5010 - 10 sottenabre 1880, n. 6388 - dalle Società italia.no esercenti le Reti

Adriatica, Mediterranea e Sicula
il cui servizio fu assunto dalla Direziono generale del Debito pubblico in forza dell'art. 14 della leggo 8 agosto 1895, n. 480

IOa Estraziono segulta in Roma 11 dì IO maggio 1905

Numeri dclle obbligazioni sorteggiate, da L. 500 di capitale nominale, rappresentate da titoli unitari e quintupli, da rimbor-
sarsi a cominciare dat 1° luglio 1905, giorno in cui cessano di fruttare interessi.

Numeri delle Obbligazioni sorteggiato Quantità
Sorio per

dal al dal al
serie

39501 39000 224801 224000
50301 50400 238801 238000

JL 57601 57700 274501 274000 000

,
144001 145000 204401 201500
182001 182100 -- '--

B 37001 37700 109101 169200 600
77301 77400 172001 172100

Ernesse por la liete ¿Ldritytaca 31301 31400 133201 133300
0 / 51301 51400 | 151001 151100 000

57101 57200 i 173401 173300

D 0101 0200 33101 33200 200

30001 31000 80001 80700
IS 52801 52000 188701 188800 600

00001 01000 207001 207100

0001 0100 240001 241000
27101 27200 258601 258700

A 70501 70600 268801 268000 000

124301 194400 305801 305000
193001 194000 -- --

20201 20300 194001 194700
53301 53400 205501 205600

000
13 70201 70300 220001 220100

171201 171300 277501 277000
170101 17GS00 --

--

Emesso per la Reto Moditerranea -- --

25001 25700 140 101 110100
05001 00000 156401 150500 800

0 05001 95700 174001 174100
105201 105300 221801 221900

7901 8000 50001 ØÏÏÏfÏ gag
13 10001 17000 --

--

23401 23500 82101 82200

IB 32401 32500 130001 130100
600

50201 59300 157801 157000

A' 4801 4900 69201 60300 200

B 3101 3200 6501 0000 200

C 16801 16900 24301 24400 200

Fmesso per la Reto Sicula

I) 15701 15800 --
-- 100

E 9801 9900 --
-- 100

Totale dello Obbligazioni sorteggiato . . . . N. -
- -

- 7200
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Lo suddette obbligazioni cessano di fruttare interessi con tutto

giugno prossimo venturo, ed a cominciare dal 1° luglio successivo
verra effettuato il rimborso del relativo capitalo nominale mediante
restituzione dei titoli muniti delle seguenti cedole, che non sono

più pagabili in conto interessi, e cioo:

obbligazioni di serie A, con 4 codole, dal n. 37, sem. 10 gen-
naio 1000, al n. 40, sem. lo luglio
1907.

Id. di Serie B, con 5 cedole, dal n. 36, sem. 1° gennaio
1906, al n. 40, som. 1° gennaio
1908.

Io di Serio C, con 7 coddle, dal n. 34, sem. lo gen-
naio 1906, al n. 40, som. I gen-
naio 1000.

Id. Ei Sorie D, con 7 cedolo, dal n. 31, som. 1° gen-
naio 1000, al n. 40, som. 1° gon-
naio 1909.

Id. di Serie E, con 8 cedole, dal n. 33, sem. 16 gennaio
1906, al n. 40, sem. 1° luglio 1909.

I rimborsi verranno effettuati, come opprosso, e cioa:
Nello Stato - su regolare domanda da presentarsi o direttamente

alla Direzione generale od a mezzo dello Intendenzo di finanza
del Regno, mediante mandati esigibili presso lo sezioni di R. to-
soreria. ·

All'Estero - direttamente presso le Case, Banche e Società in-

caricite del Ecevizio dei pagamenti delle obbligazioni ferroviario 3¾.
Roma, ad31 10 maggio 1905.

Per il direttore generale
LUBRANO.

Per il direttore cavo della Ja divisione

DIAZ.
V°. per l'Ugleio di riscontro della Corte dei conti

BODINI.

AVVERTENZ A.
(Articolo 194 del regalamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,

n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o dello cartello dei debiti, eho

sono in carso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorto,

sono tenuti, prima dell'esibizione dello cedole in occasiono dei pa-

gameati semestrali, a riscontrare lo tabelle d'estrazione che tro-

vansi affisse negli Uffici delle sezioni di R. tesoreria o degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale, ondo accortarsi so
i numeri d'iscrizione delle relative obbligazioni o eartelle non vi

si trovino compresi.
In diretto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cano, qualora lo sezioni di R. tesoreria o gli altri contabili in-
cariciti del pagamento paghino l'importare dello codolo esibito, la

cui somma debba, come è disposto dall'articolo 211, essero ritenuta
sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infrutti-

fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal some-
stre successivo.

notificate opposizioni a questa, Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 11 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptabblicazione).
Il signor Antonio Biancardi, quale rettore della parroachia di

San Salvatore in Fratta Todina ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 31, mod. 8 C. R. di posizione, stata rilasciata

dalla succursale in Perugia della Banca d'Italia in data 17 feb-

braio 1904, in seguito alla presentazione di un certificato della

rendita di L. O consolidato 4,50 010, con decorrenza dal 10 gennaio
1904, per conversione in consolidato 3.50 Og0.
A' termini dell'art. 334 del vigente Regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor An-
tonio Biancardi, nella prodetta qualità, i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita conversione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricovuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, l' 11 maggio 1905.

Il direttore generale
MANClOLI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione GeneralE del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifleati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziono ò fissato per oggi, 12

maggio, in lire 100.02.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Isgeettorato Generale
delP Industria e del commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
11 maggio 1905.

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSOLlDATI Senza cedola

maturati
m corso a tutt'oggi

RETTuricA n'INTESTAZIONE (P ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: N. 1,329,173 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 150, al nome di Devissi Battista, Agneso e Cesarina

fu Carlo, minori, sotto la patria potestà della madre Colzani Ra-

chele vedova Davissi Carlo, domiciliate a Rivolta d'Adda (Cro-
mona), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi a Devizzi Battista, Agnese e

Cesarina fu Carlo, minori, ecc., vere proprietario della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si dif!ìda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

5 % ¿ordo 106,41 07 104,41 97 104,97 20

4 ¾ negro 106,25 -- 104,25 -- 104.80 23

3 */, % netto 103,93 33 102,18 33 102,66 82

3 % lordo. 74,47 50 73,27 50 74,20 60

CONCOESI

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Veduto il Regio decreto 10 marzo 1905, n. 104, col quale à ban-

dito un concorso a pretni fra lo Societa operaio di mutuo soccorso

del Regno, od è stabilito che saranno determinate con decreto del
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ministro d'agricoltura, industria o commercio le condizioni per
l'ammissiono al concorso e le nom:no regolatrici di questo;

Determina:

Art. l.

Sono ammesse al concorso tutte le Società operaio di mutuo
soccorso esistenti nel Regno.
Le Sociotà che nel concorso a premi bandito con Regio decreto

12 settembro 1901, n. 438, furono premiate con medaglia por aver
provveduto al servizio delle rendito vitalizio medianto l'inscriziono

dci soci alla Cassa nazionale di previdenza per la validita e per
la vecchiaia degli operai, non possono concorrere ai premi della
la categoria se non dimostrino di aver successivamento miglio-
rato questo servizio.
Le Società che hanno lo condizioni richieste per il concorso al

promi della 21 categoria sono ammesso at diritto a concorrere ai

premi della 3a categoria.
Art. 2.

Por gli effetti dell'ammissione al concorso ai premi della 2a ca-

tegoria e della a categoria non saranno computati nel numero
dei soci inseritti alla Cassa nazionalo di providenza quelli che al

30 giugno 1900 avranno a questa versato meno di 0 lire.

Art. 3.

Lo Società che intendono concorrore ai promi della la categoria
devono inviare al Ministero di agricoltura, industria o commercio

(Ispettorato generalo del crodito e della providenza), non più tardi
del 30 settembre 1900, la relativa domanla correlata dei seguenti
documenti:

l° statuto sociale vigente (5 esemplari);
2° rendiconti consuntivi di ciascuno degli ultimi cinque anni

di esercizio, o degli anni di esistenza della Società, se questa o

costituita da meno di un quinquennio;
3 una relaziono intorno al modo con cui la Società ha prov-

veduto o alla iscrizione collettiva dei propri soci alla Cassa nazio-

nale di providenza per la invalidità o per la vecchiaia degli ope-
rai, o ad incoraggiaro l'inscriziono individuale dei soci alla Cassa

stessa, con la indicazione, nell'uno o nell'altro caso, dei provve-
dimenti presi per assicurare la coniinnità dei versamenti alla

Cassa da parte dei soci inseritti;
4° un elenco dai soci inscritti alla Cassa nazionale di previ-

denza con le indicazioni seguenti por ciascuno di essi; nome, co-
gnome, otà in anni compiuti al 30 giugno 1900, data dell'ammis-
eione nella societa, data dell'iscrizione alla Cassa nazionalo di

previdenza, numero del libretto d'iscriziono, ruolo d'iscrizione, am-
montare dei contributi versati alla Cassa al 30 giugno 1906.

Lo società concorrenti ai premi della Ea o della 36 categoria
basta che presentino la domando, con la indieszione della cate-

goria di premi ai quali concorrono, un esemplaro dello statuto

socialo o l'elenco indicato sotto il precedente n. 4.

Art. 4.

Una Commissione nominata dal Ministro d'agricoltura, industria
e commero:o o composta di cinquo membri, dei quali tre scelti

fra i componenti il Consiglio della providenza o dello assicura-

zioni sociali, e duc designati dalla Federaziono italiana dello so-

cietà di mutuo soccorso, presenterà lo proposte per il conferi-

mento dei premi della la categoria.
La stessa Commissione aceerterà l'esistenza dello condizioni ri-

chioste dall'art. 3 del R. decreto 10 marzo 1035, n. 104, nello so-
cietà concorronti ai premi della 2a e della 3a categoria, e proco-

derà al sorteggio di essi fra le società stesso.

Un riassunto dei lavori della Commissione, con la motivazione
delle deliberazioni da questa prese e con l'elenco della società

premiata, sarà pubblicato nella Gazzetta ufjiciale del Regno o nel

Bollettino di notizie sul credito e sulla providouza.
A r t. 5.

Ai membri della Commissiono indicata nell'articolo prece lente

spetteranno una modaglia di presenza e una indonniti di viaggio

o di soggiorno nello stesse misure o alle stesso candizioni stahi-

lito poi componenti il Consiglio della previdenza e delle assien-

razioni sociali dall'articolo 9 del R daaroto 10 gennaio 1903, n. .
La spesa relativa sarà a carico del capitolo del bilancio pavivo

del Ministero d'agricoltura, industria e commercio per 1°e. reizio

1006-1007 corrispondente al cap:tolo 90 del bilancio per l'eserei-

zio 1904-905.

Il presente doereto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a lloma, a 131 11 aprile 10 E

Il ministro

RAVA.

glatte non R¶ttilde
PARLAMENTO NATJONALE

SENATO DEL ILEGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 11 maggio 1003

Presidenza del presidente CANONlCO.

La seduta è aperta alle ore 15.

FABRIZl. segretario, dà lettura del processo verbale della so-

data precodonte, il quale è approvato.
Congedo.

Si aenorda un congedo di un mese al sanator Nigra.
Lettura di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Annunzia che gli utlici hanno ammesso alla let-

tura la seguente proposta di legge dei sonatori Scialoja o Dini :

« Sui professori straordinari dello RR. Universith ed altri Isti-

tuti superiori universitari, nominati anteriormento alla legge 12

giugno 1904, n. 253.
Articolo unico.

Ai professori straordinari delle RR. Università e degli altri Isti-
tuti superiori universitari, nominati prima dell'entrata in vigore
della legge 12 giugno 1934, n. 2.53, non si applicano le disposi-
zioni della legge stessa.
Le loro promozioni potranno farsi secondo le disposizioni degli

articoli 121 o 125 del regolamento generale universitario 2) otto-
bre 1800, n. 7337.
La Commissione esaminatrico dovrà tuttavia vs ere nominata

soaando le disposizioni dell'art. 3 della leg o 13 giugno 100L

n. 233.

Questi professori straordinari potranno ottenero anche la stabi-

lith, indipendentemente dalla promozione, quando abbiano ottonata

la nomina o la conferma in seguito a concorso, dopo due succes-

siso conforme o tro anni di non interrotto insagnamonto, poste-
riormento al concorso modesimo ».

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, questa proposta di

legge sarà svolta in una prossima se luta.

Approvazione del disegno di legge: « Disposlaioni speclah per
la chiamata della ¿cca di more della clas<e INB5 » (N. 73).

DI SAN GllSEPPE, segretario, ah lettura del progetto di legge,
Non ha luogo discussiono generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del lis-gno di

legge.
Discussione del disegno di legge: « St o di precisione della

spesa del Ministero dell'interno per l'eserciaio //nen:iscio
1905-006 » (N. 81).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, di lettura del prog. ito li 1 gga.

PRESlDENTE. Dichiara aperta la discussiono generalo.
MARIOTTI F. Ricorda le vicende parlamentari del progetto di

leggo sui gabinetti dei ministri, o ne accenna il.concetto infor-
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matore. Non ostante l'ultima presentazione del progetto, l'oratore,
vedendo che si faceva appunto il rovescio, presentò un'interpel-
lanza, della quale bastò l'annunzio, perchè la Giunta del bilancio
nell'altro ramo del Parlamento nominasse il relatore sul disegno
di logge dei gabinetti, e l'onorevole Rubini, nella rr lazione sul-
l'assestamento del bilatcio, esprimesso il proposito di recare in
porto, nel più breve termino possibile, il disegno di legge me-
desimo.

11 Senato lo atten le, e intanto tace.
11 presidento d I Consiglio, pure accettando la domanda d'inter-

pellanta rivoltagli dall'oratore, differi la risposta, proponendosi
intanto di operare, e fece annunziare nei giornali la composizione
dei gabinetti dei diversi Ministeri.
Da cio egli arguisce che il Ministero voglia mantenere il dise-

gno di legge, osservandone intanto le disposizioni, como ha fatto
sinora. No é sicuro, ed ha piena fiducia nel Ministero.
Presa infino il presidente del Consiglio di ripresentaro e con-

durre in porto la legge sullo stato degli impiegati civili, i quali
da lungo tempo attendono di vedor definiti i loro diritti ed i loro
doveri. (Approvazioni).
FORTIS, presidente del ConsiglËo, ministro dell'interno. Rin-

grazia il senatore Mariotti Filippo delle sue cortesi parole. Os-
serva solo, circa il supposto abuso di trasmodare nel numero sta-
L lito degli inpiegati addetti ai Gabinetti, che eið dipende dal
livoro che talvolta si puo accumulare nel Ministeri. Osserva perð
che egli el i suoi colleghi sono animati da un solo sentimento:
quello cioè di osservare fin d'ora moralmente la legge che è stata

proposta, por non essendo ancora legge dello Stato.

Quanto alla legge sullo stato degli impiegaticivili, sarebbe lieto
di presentarla al Parlamento, ma date le attuali condizioni dei

lavori parlamentari, non può assumero impegni prima delle va-

canze estive.
MARIOTTI F. Confida che la legge, da lui invocata, sugli im-

p egati civili possa presto giungere in porto.
I2tanto ringrazia il presidente del Consiglio delle sue risposte.
GUALA. Rivolge al presidente del Consiglio la preghiera di

p cadero in considerazione il fatto dell'aggravio della imposta
fondiaria por fornire i fondi alle spese tutte dell'amministrazione

provinciale. Tutti i diverai servizi di quest'amministrazione sono

d'interesse pubblico. Perchè deve provvedervi la sola sovrimposta
fon11aria ? La questione non riguarda solamente i contribuenti di

quella imposta, ma, come dimostra, tutta l'economia nazionale.

Conchiude che oggi non vi o più ragione di mantenere in mi-

sura oc essiva detta sovrimposta, e attende rassicuranti dichiara-
zioni dal presidente del Consiglio.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il sena-

tore Guala ha fatto interessanti osservazioni sulla sovrimposta
cornunale ò provinciale o sui suoi difetti. Osserva che la questiono
non ha stretta connessiono col bilancio dell'interno, e pero ne

terrà parola al suo collega del tesoro.

La questione involge la riforma dei tributi locali e una non

lieve diminuzione dei redditi dello Stato; essa è pertanto gravis-
sima ed il ministro non puð oggi daro risposta diversa da quella
data alla Camera olettiva, che cioò non à questo il momento di

trattare di siffatta diminuzione.

Le condizioni del bilancio sono buone, ma esso si dibatte oggi
in gravi difBeolth, che nessuno può disconoscere.
Di una riforma tributaria si potrà discorrere in tempo più op-

portuno.
Quanto alla gravità della riforma dei tributi provinciali e della

loro sporequazione, osserva che il problema ò strettamente colle-

gato con la riforma tributaria.

Di esso non puo discutersi ora, lo ripete, in sede di bilancio
dell'interno.

Pertanto rïferirà al suo collega del tesoro lo osservazioni del

senatore Guala', perchè studi la questione e procuri di togliere i
lamentati inconvenienti in materia di tributi.

Percio che ha riflesso alla tassa sui farinacei, non vedo como si

possa uscire da tale problema senza pensare ad una riforma gene-
rale dei tributi.
Anche su questo problema si.riserva di richiamare l'attentione

s llecita del ministro del tesoro.
GUALA. Non ha domandato alcun sacrificio al Governo per

supplire alla diminuzione della imposta fondiaria provinciale. Si

preoccupa solo dello gravi incognite che pesano sul Governo.
Crede che si possano ripartire fra i Comuni più iloridi alcuni dei
posi che gravano sulle Provincie.

Del resto ringrazia il ministro dell'interno della promessa che

egli comun:chera al suo collega del tesoro le osservazioni fatto
dall'oratore.

PELLOUX LUIGI. Dirà poche parole, non volendo intralciare la
discussione, no far perdere tempo.
Desidera solamente segnare una posizione, come si dice con

frase militare, perchè dovendosi fra poco ritornare ad una di-

scussione sull'esercito e la difesa dello Stato, tiene ad avvertire il

Ministero ed il Sonato di un argomento che egli tratterà in quella
circostanza.
Tutti sanno quanta antipatia si è tentato di suscitare contro

l'esercito, contro le speso militari e contro ogni aumento del bi-

lancio del'a guerra, con quella campagna antimilitarista che il
Ministero passato non seppe impedire o combattere. Di quella
campagna l'attuale presidente del Consiglio certo non accetta

l'oredità, egli anzi non puð ehe deplorarla, come la deplorano
tutti coloro che amano la patria.
Per questa ragione appunto l'oratoro credo che si dchba fare ogni

sforzo per impedire che certe spese nuove, cosiddette militari, ma
unicamente dipendenti dalla condizione dell'ordine interno, siano

presentate al pubblico come volute dal capriccio, anzichè dai veri
bisogni della difesa del paese.
Ci'> premesso, legge il seguento brano della relazione al bilan-

cio scritta dal Eeaatore Codronchi, cui tributa grandi lodi: << Cio
che noi vorremmo, e che dovrebbe trovarci tutti concordi, Stato,
Provincie, Comuni, o che il servizio reso dalla pubblica sicurezza
fosse efficace, e per conservarlo tale non si attentasse quotidia-
nimente al suo prestigio. Quando si è veduta la violazione di ogni
legge, e si sono obbligati gli agenti di essa ad assistero inerti al
delirio di una folla tumultuanto, cho faceva abbassare la bandiera
nazionale, sorta pur ieri per croismo di popolo sulle barricato

liberatrici, o offesa perfino la libertà legislativa, ò doloroso il con-
fossare che 10 Stato à minacciato di impotenza, e che le moltitu-

dini tumultuanti, tentano di farsi arbitro in Italia della pace o

della guerra ».

Continuando nella sua citazione, l'oratoro leggo la conclusione

della relazione anzidetta, nella quale il senatore Codronchi dice:
« Dopo queste considerazioni, concludoremo coll'esporvi le risul-

tanze del disegno del bilancio di previsiono del Ministero del-

l'interno per l'esercizio finanziario 1005-006. Esso dà una sposa cf-
fettiva di L.83,900,l84.70, che, contrapposta a quella di 75,075,967.1l
per l'esere zio 1904-905, prosenta un di più di L. 8,830,217.59, do.
vuto in gran parte all'aumento del personale carcerario, del per-
sonale di pubblica sicurezza e dei carabinieri, già deliberato dal
Parlamento ».

È dunque ragione di ordine pubblico, esclama l'oratoro,lacausa
dell'aumento del bilancio attuale. Ed è vero: l'aumento dei cara-

binieri, in quella somma di 8,830,217.59, ei entra per poco meno

di quattro milioni. Perchè detta somma non figura nel bilancio

della guerra ? Perchè sarebbe un assurdo, quantunque su quel bi-
lancio gravitino le altro spese per i carabinieri.

L'oratore dichiara che sosterra che l'aumento di bilancio, por
l'aumento necessario della forza presento sotto le armi, non à una
necessita interamente militare, ma per buona parte una necessita

di ordine pubblico. E non aggiunge altro per ora, ma insiste nel

dire che questo spese sono reso indispensabili dai manipolatori di
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seioperi, dai fautori di disordini. e che non o giusto porcio so ne

riversi l'odiosità sull'esercito. (Approvazioni).
FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno.Dicoche

non è il caso di indagare le origini dei fatti dolorosi del settem-
Lre e se essi potessero c oro contenuti. E certo però che da quel
tempo nacque il proposito, che non o solo del 3Iinistero attuale,
ma fu ancho di quello passato, che quei fatti più non si verifi-

cassero.

Dichiara che si riserva di rispondere al senatore Pelloux in

occasione della prossima discussione militare, per cio che riflette

l'impostaziono in bilancio dello spese per lo truppe che debbono
servire alla pubblica sicurezza.

Intanto dico che la questione, a parere del Governo, potrebbe
essere solo sollovata por i carabinieri, ma non già per le truppe.
PELLOUX LUIGI. Itingrazia il ministro delle risposto date, che

egli non si aspettava. Solamento osserva che la questione por i
carabinieri è accettata dal Governo; in quanto alla forza maggiore
o minore si riserva di parlare in altra sede.
SERENA. L'attenzione del presidente del Consiglio è stata gia

richiamata dal relatore del bilancio dell'interno sull'argomento
degli archivi di Stato. Dimostra come sia necessario provvedere
ad un riordinamento di essi, attoso da tempo. Non s'illudo che

questo riordinamonto possa esser fatto subito. E tempo pero che
il Governo rivolga la sua cura ad una parte così importanto della
pubblica amministrazion .

Aggiunge una raccomandazione. Il Consiglio degli archivi ha
già deliberato su di un organico por il personale di quegli ufhei,
alle cui funzioni una parte o inadatta. per l'età avanzata, ad at-
tendere convenientemente.

L'organico non importa gran le spesa. Esorta quindi il prosi-
dento del Consiglio a voler presentare al più presto un progetto di

legge porché la sposa relativa venga approvata dal Parlamento.

(Approvazioni).
FORTIS, presi<lente del Consiglio, ministro dell'interno. Profon-

damento convinto della verita delle cose esposto dal sonatore So-

rena, riichiara che accoglie l'invito rivoltogli nell'intento anche di

riformare gli archivi di Stato, e di migliorare la carriera <lei fun-

zionari eho vi sono addetti.

SElŒNA. Ringrazia.
LEVI. Raccomanda al ministro dell'intorno d'indagare soll a;-

plicazione cho in corti Comuni si è fatta della legge por l'assun-

zione dei pubblici servizi.
Richiama poi le osservazioni che egli, como relatore, ehue a l'aro

al Governo in occasione della dis3ussione della legge relativa al

rinnova:nonto dei Consigli comunali, ed invita il ministro dall'in-
torno a studiaro so e quali modificazioni la pratica consigli di
apportare a quella legge.
ASTENGO. Rilevata l'importanza della discussione del bilaneio

dell'interno, parla di alcuni dei servizi pubblici non ricordati n lla

relazione della Commissione delle finanze.

Accenna più spoeialmento alla insutlicienza del personale negli
uffici di l'refottura, sia di concetto, sia di ragionaria, sia di or-
dine.

Ï servizi sono aumentati; ad esempio o aumentato il ramo

della beneficenza, ma il personale di concetto e di ragioneria cho

vi o addetto, ò rimasto sempre lo stesso

Vorrebbo migliorata anche la classe degli uffleiali d'ordino, i
quali versano in condizioni poco floride.

Parla poi degli scrivani di Profettura e ne raccomanda la sorte

al ministro dell'int rno, trallawlosi di un personale veramente

Non parla del Consiglio di Stato, casoniosi presentato un pro-

getto di logge all'altro ramo del Parlarnento, ma richiama l'at-

tenzione del ministro sui numerosi Corpi consultivi osistenti in
Italia, i quali costano molto allo Stato, e generano sposse volto

una vera confusione

Non parla del progetto della divisione dei Comuni in classt alla

qualo si dichiara contrario, perché i disordini maggiori si riscon-
trano appunto nei maggiori Comuni.
Acceana poi alla questione degli scioglituenti comunali e pro-

vinciali e dà lode al ministro di avere adottato un sistema di-

verso da quello dei predecessori; pero vorrobbe cho in taluni casi

l'opera del ministro non fosse troppo lenta.

Proga inoltre il ministro di considerare bene lo stato delle

aziondo comunali, o di vedere se non sia il caso di raccomandare

ai Comuni di stabilire il numero degli impiegati, la misura dei

loro stipendi e delle loro competenze.
Nulla aggiungo a cio che ha detto il relatoro sul bilancio dei

Comuni.

A quanto ha dotto il senatore Sorona sugli archivi, uni ce la

sua raccomandazione di raggruppare gli archivi notarili con quelli
di Stato; lamenta che finora a cio non si sia provveduto e si

augura che il ministro vorrà ridestare dal lungo letargo i varî

progetti presentati in riguardo al Parlamento.

Parla poi delle Opere pio e della loro concentrazione, e vorrebbe

cho il Governo facesse di ufficio cið che non fanno i consigli co-
munali, specie dei grandi centri.
Fa plauso a quanto o scritto nella relazionc ed a quanto ha

affermato il ministro in riguardo alla sicurezza pubblica, ma sa-

robbe beno precisare i casi nei quali debba richiedersi la forza

armata.

In Italia si esagera sempre, tanto che in certi casi si puo dire

che l'autorità di pubblica sicurezza abbia paura dell'aria che re-

spira. (Si rido).
Raccomanda al ministro più specialmanto la sorto dei funzio-

nari morti in servizio, por i qu tli vorrebbe venisso concessa una

pensione privilegiata. Racqomanda pare di migliorare il più che ò

possibile l'arruolamento od il trattamento dei RR. carahimeri o

delle guardie di pubblica sicurezza.

Non protonde dall'on. Fortis una riforma generalo dello vario

brancho del suo Ministero, ma si augura cho voglia, coa l'opera
sua illuminata e serena, infondere vita novella ad alcuni scr-

vizi importantissimi che da lui dipondono. (Approvazioni).
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rin-

grazia il senatore Astengo delle osservazioni che ha fatto e salle

quali dirà brevissime parole.
Sulla lamentata deficenza del personale delle Profetture e Sotto

profetturo dichiara che, per quanto desideri di farlo, non mettera

mano ad allargare gli organici nello condizioni attuali lella

finanza, nè fino a tagto che queste non siano divenute sieuris-

simo. (Approvazioni).
Vi sono delle ditlicoltà sulla questione della spesa per le Com-

missioni consultive.

Riconosco che questo sono troppo, mentro le loro attribuzioni

rientrano spesso nella competenza degli udici amministrativi. Se

gli si darà l'opportunità non mancherà di ridurro tali Commis-

81001.

La classificazione dei Comuni o di gran lo importanza e merita

di essero trattata profondamente ed a parto
E vero che egli non è proclive allo scioglimento dei Comuni.

Il suo principio o che nessun Consiglio comunale debba essere

sciolto se non por ragioni amministrative, e quando debba essere

scial o per siffatte ragioni non possa continuare a funzionare per
considerazioni politiche. (Approvazioni generali).
Riconosco che debbono essero corrotte le disposizioni per la

rinnovaziono biennale dei Consigli comunali.
Tutti debbono avere il de.siderio di vigilare sul regime ammi-

nistrativo dei Comuni, per quel che riguarda il bilancio ed il

personale.
E interessante la proposta di riunire gli archivi notarili con

quelli di Stato : la studierà con calma ed amore.

Accenna al nuovo ordinamento por l'amministrazione della Le-

neficenza pubblica e dice che a da sperare che per effetto di asso
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avvenga il concentramento delle opere pie, come la logge pre-
scrive.

Quanto al personale di pubblica sicurezza terrà in massimo
conto le osservazioni fatto dal senatore Astengo, e sarå sua cura

di cotreggere l'azione di quel personale nella parte che gli risul-
tasse manchevole. (Bene!).
ASTENGO. È lieto di aver provocato le spiegazioni dell' onore-

vole Fortis delle quali si dichiara soddisfatto.
Ripete che ha piena fiducia nell'opera dell'attuale ministro del-

l'interno.

PIERANTONI. A proposito della questione degli archivi, si li-
mita a far rilevare lo stato dell'edificio dell'archivio di Napoli, il
quale dal lato nord ha tuttora dei contatti pericolosi per la sua

stourezza.

Prega quindi il ministro dell'interno di riprendere i precedenti
della questione, e di risolverla secondo i dettami della civiltà,
dolla sicurezza, ed anche dell'igiene.
Ricorda la raccomandazione altra volta da lui fatta al Governo

d'introdurro nella legge sulla quarta sezione del Consiglio di

Stato l'azione cittadinesea relativamente alle istruzioni secondarie
e superiori e la rinnova, invitando il Ministero a ripresentare al

più presto la legge per le modificazioni agli istituti della giusti-
zia amministrativa.
Parla poi dell'azione della Corte dei conti circa le registrazioni

con riserva dei deoreti riguardanti le nomine dei funzionari. Do-
manda inoltre quale sia la funzione delle Commissioni parla-
montari incaricate di riferire sopra queste registrazioni. La man-

canza di censura, dice l'oratore, o quasi un incitamento a seguire
nella via degli abusi.
Vorrebbe che le questioni interessanti lo stato di famiglia fos-

sero deferite alla IV sezione del Consiglio di Stato.
ßi dichiara contrario alla istituzione degli arbitrati e deplora il

continuo ritorno alle giurisdizioni speciali.
Raccomanda di studiare i provvedimenti atti ad evitare i brogli

olottorali od a tutelare la libertà nelle elezioni comunali e pro-
vinciali.
Lamenta infine la soverchia continuita di alcune cariche nelle

amministrazioni locali.

FOllTIS, prosidente del Consiglio, mitiistro dell'interno. Dico al

senatore Pierantoni cho si occuperà della questione da lui solle-
vata sull'archivio di Stato in Napoli.
Dubita che il desiderio del senatoro Pierantoni sull'aziono po-

polaro possa essefo soddisfatto, trattandosi di questione molto

grave e complessa; si riserva pero di èsasinarla, e di dare a mi-

glior tempo risposta piû soddisfacente.

Il senatore Pierantoni .si è lamentato dallo registrazioni con ri-
serva dolla Corto dei conti ed ha soggiunto choilParlamentonon
oscrcita troppo eflicacomente la sua azione di controllo.

Egli non ha commosso ancora alcun peccato di registrazione
con roerva ; si augura che il Parlamento vorrà, in avventro, an-

che per garanzia degli atti del Governo, rendoro più frequenti lo
suo e•u lu oni in materia.

Quento alla molteplicità di Corpi consulenti e di Commissioni

speciali, o d'accordo col senatore Pierantoni, ma osserva cho.l'ar-

bitrato non può considerarsi como una giurisdizione spoeiale.
Riconosee che il fatto lamentato dal senatore Pierantoni sulla

corruzione elettorale purtroppo esiste, ma non crede possa dirsi un

fatto prarcento meceanico e tale che possa essere eliminato coi

mezzi da lui escogitati.
Conearda infine nolle altre osservazioni fatto dal senatora Pio-

rantoni, cui da formale assicurazione oho lo terra not debito

conto.
PIERANTONI. Ringrazia il ministro dollo dichiarazioni fatta;

aggiange nuovi chiarimenti sul modo como debba intendersi

l'azione popolare da lui propugnata e sull'utilità e necessità dei

corpi consultivi.
MEZZANOTTE. Per un fatto quasi personale risponde al sena-

tore Pierantoni che la Commissione por l esame dei decreti regi-
strati con riserva è in regola. Ha esaurito tutto il suo lavoro

nella passata legislatura, ed alcune sue conclusioni detteto luogo
ad importanti discussioni in Senato.

Al senatore Levi dice che la legge 29 marzo 1903, relativa ai
servizi municipali, ha preoccupatosafficientemente il Senato quando
fu discussa.

Riconosco che quella legge, nella sua esecuzione, non ha, piena-
mente corrisposto ai fini per i _quali fu omanata.

Ricorda la questione fatta so l'art. 29 di quella legge abrogasse
l'art. 284 della legge comunale e provinciale, e dimostra che que-
sto ultimo articolo avrebbe invoco dovuto essere rinfor74to dal-

l'art. 29 anzidetto, come risulta dalle discussioni parlamontari. In-
vece in una circolare del 1904 ai prefetti è stata data a talo ar-

ticolo un'interpretazione diversa da quella designata dal Parta-
mento.

Sono passati oltra due anni da quando, in seguito ad un ordino
del giorno del Senato, il Governo protnise di pensare alPequili-
brio dei tributi locali. Chiede la esecuzione di quell'ordine del
giorno.
Accenna come nella legge del marzo 1903 sia stata introdotta

a bella posta una disposizione transitoria per la esecuzione della

legge.
Conchiude dichiarando essere lieto che sia stato istituito un uf-

ficio speciale per la municipalizzazione, perchè questo fa sperare
che d'ora innanzi la esecuzione di quella legge sarà più accu-

rata.

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Risponde
ai senatori Levi o Mozzanotte che hanno domandato come funzioni

l'applicazione della legge sull'assunzione dei pubblici servizi por
parte dei comuni. Finora non ha dati statistici da poter comu-
nicare.

Rileva che la legge doveva essere una leggo di disciplina e di

protezione, con la mira anche di evitare le frodi nel consumi piu

importanti delle popolazioni. Qualunque altra interpretazione sa-
robbe contraria allo spirito della legge, ed egli non potrebbe am-
metterla.

Dice ignorare da chi sia stata fatta la circolare, cui ha alluso
il senatore Mezzanotto, ma fark osaminare la questiono col propo-
-sito di eliminare l'inconveniento al quale detta circolare ha dato
luogo.
Alla questione finanziaria sollevata dallo stesso senatoro Mezza-

notto lascia il cðmpito di rispondero al ministro del tesoro.
Promette infine che prenderå in considorazione tutto le osserva-

sioni che sono stato fatto circa la migliore attuazione dolla logge
in questione.
CARCANO, ministro del tesoro. Rispondo al sonatore Mozzanotte

sul riordinamento o sulla poreguaziono dei tribati locali, speóial-
mento per quanto riguarda la sovrimposta provineille.
Il ministro delle finanzo ha gik oompiuto un accurato studio su

talo argomento, od il, relativo progetto di legge sarà prosontato
quanto prima al Parlamento.
La questione della sovrimposta provincialo é all'ordine del gipr-

no, ed il Governo, a dimostrare la sua buona volontà di prenderla
in considerâzione, mandera, como suo rappresentante nel prossimo
Congresso in Napoli delle amministrazioni provinciali, il ministro
guardasigilli.
Conchiudo dicendo di sporaro che il senatoro Mezzanotto si di-

chiarera soddisfatto dello suo brovi spiegazioni.
BUONAMICI. Osserva che una spesa la quale grava ogni giorno

più sulle provincie è quella dei domenti.

Prega il ministro di studiaro la questione, e vedere so non sia

il caso di prendere qualche provvedimento.
Rileva che parocchie migliaia di lire si spendono dallo provin-

cio per i dementi, senza che si possa por le condizioni dello stro-
mate finanze provvedere ad essi in modo conveniento. Desidere-
robbe percio che il Go.yerno venisse in soccorso alle provincio con
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qualeho sussidio o con qualsiasi concorso por non danneggiare
altri pubblici servizi che dalle provincie dipendono, e per non re-

care danni maggiori alle condizioni finanziario di esse.

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Sebbene
non possa accogliere le raccomandazioni fatte dal senatore Buo-

namici, tuttavia promette di prendere in esame la questione, nel
fine di trovare qualche temperÃmento che possa venire in sollievo
ai posi che ora gravano sulle provincie.
Non crede che il senatore Buonamici possa dichiararsi soddi-

efatto di questa risposta, ma non ha da dargliene una migliore.
BUONAMICf. Non avrebbe potuto suggerire altro rimedio che

quello del concorso dello Stato nella spesa di cui si tratta.

Aggiungo inoltre che sono di continuo avanti alle provincio
questioni che si agitano presso ai tribunali per obbligare le pro-
vincie a provvedere in alcuni casi alla spesa per determinati in-
felici.
MARAGLIANO. Richiama l'attenzione del ministro sulla spro-

porzione che esiste tra le attribuzioni dato da talune leggi al
Consiglio superiore di sanita e la sua composizione.
flaccomanda che non sia fatto abuso del principio di comandare
i medici provinciali a funzioni fuori la loro residenza ; che siano

migliorati i servizi dei medici di porto; che non si eserciti una

specie di protezione sui prodotti di vaccini o di sieri provenienti
dall'estero a danno della produzione nazionale e che sia proibita
la produzione e la vendita di vaccini o di sieri per parte dei

Comuni.
Parla poi dell'applicaziono della legge 6 dicembre 1902, che mo-

difica la legge sanitaria e chiede che nel regolamento sia bene

definito il concetto specialmente dell'art. 4 per garantire i diritti
dei medici condotti. Tornando al servizio sanitario interessa il

ministro a portare la sua attenzione sull'opportunità di stabilire
la reciproeita dell'esercizio della medicina con quei paesi i cui
laureati possono, in date condizioni, esercitarla in Italia.
FOltTIS, presidento del Consiglio, ministro dell' interno. Rin-

grazia il Senato della diligentissima discussione che sta facendo
sul suo bilancio, ed osserva che le questionisollevatodalsenatore
Maragliano, per quanto tecnicho, meritano pure una succinta ri-

sposta.
Quanto alle attribuzioni del Consiglio superiore di sanità ed alla

sua composizione, nota che à forse bene che non vi sia maggior
numoro di tecnici, perehð a questo modo è certamento più facile
di ottenere Paccordo nelle questioni che vi si trattano. (Si rido).
Promette poi al sonatore Maragliano di eliminare gl' inconvo-

nienti da lui lamentati per i medici provinciali e per i medici di
bordo.
Quanto alla sentenza protezionista por l'industriastraniera,doi

sieri e vaccini, credo che la protezione sia di tal natura da non
limitare del tutto l'industria nazionale.
Per la produzione ed il commercio di vaccini fatti da alcuni

municipi, non credo che esista un divieto di legge, como non crede
possa vietarsene la distribuzione gratuita.
Prometto poi che procurerå di eliminare gli altri inconvenienti,

ove esistano, ai quali ha accennato il senatore Maragliano.
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda rinvia il seguito della discus-

sione generale a domani.
La seduta termina alle 18.20.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOC01tTO SOMMARIO - Giovedi, 11 maggio 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
La soluta camincia alle 14.5.
LUCIFERO e ROVASENDA, segretari, leggono i processi verbali

delle tornate 19 aprile p. p. che sono approvati.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i deputati: Fill-Astolfone,

1
Weil-Weis, Romanin-Jacur, Giuliani, Mariotti. Bottori, De Ami-

cis, Dol Balzo, Battaglieri, Larizza, Mira, Rizzetti, Negri, Monti-

Guarnieri, Massimini e Solimbergo.
- (Sono conceduti).

Giuramenti.

Faranda Giuseppe o Calvi Giusto giurano.
Commemorazione del deputato Antonio Pellegrini

PRESIDENTE (Segni di attenzione). Onorevoli colleghi, mí sa
robbe stato sommamente caro di non dovervi rivolgore, nel rië
prendere i nostri lavori, parole men che lieto. Compio invoco il
doloroso ufBoio di annunziarvi la perdita di Antonio Pellegrini,
per tutti noi collega altamente stimato, per me amico. dilettis-

81mO.

Nato a Genova nel 1843, da Didaco Pellegrini, che quella citta
elesse deputato nella prima legislatura, e che ebbe parte notevole
nelle procellose vicende di quel tempo, Antonio Pellegrini eredifþ
dal padre il patriottico ardore cho lo animb e lo guidh fin clic

visse, in tutte le lotte politiche.
Giureconsulto dotto e profondo, osoroitó l'avvocatura come una

nobilissima missione; e l'aoume giuridioo, la potenza oratoria, ja
integritå adamantina, il disinteresse esemplare, gli meritarono uga
delle più invidioso posizioni del Foro.
Deputato del primo collegio di Genova nella sedicesima legielä-

tura e del secondo collegio nella ventesima, egli preso parte at-
tiva ai nostri lavori; ed in tutto lo più gravi questioni, non soÏ•
tanto politiche, ma anche sociali e giuridiche, non maneb la sua

parola sempre o evata, spesso ardita, espressione d' una coltura

svariata e larghissima, di squisita acutezza critica, di profonaa
dottrina.
La riforma della legislazione penale, l'emigrazione, gl'infortunt

sul lavoro, la pubblica benefleenza, il lavoro festivo, l'ordinamento
giudiziario, furono argomenti per lui di importantissimi discorsi
che incatenavano l'uditorio per la verità delle asserzioni, la vivy-
cità degli argomenti, l'arguzia delle osservazioni, che, a coloro i

quali guardano alla superficio, poterono talvolta apparire improp-
tate a seetticismo, mentre invece nascondevano una fede ardentis-

sima, ed erano poi espresse con una forma rivelstrice della grande
bontà dell'animo, per la quale al coraggio delle proprie convin-
zioni il compianto collega sapeva accoppiare sempre il pin sicuro

rispetto per quelle onestamente professate dagli altri.
E certo egli avrebbe continuato per la stessa via e dato nudvi

frutti del suo intelletto in questa assemblea, alla quale gli eldt-
tori del collegio di Pesaro lo avevano di recente inviato, se lla

morte non ce lo avesse rapito.
Per la sincerità dei sentimenti, per l'integrità della vita pub-

blica e privata, per la grande modestia di lui egualmento stimato
dagli amici e dagli avversari, generalo fu il rimpianto per la sua
perdita repentina o della larga messe di affetti ch'egli avevajor
sè raccolto, furono proYa le onoranze resegli dalla popolazidne
genovese accorsa in folla attorno al suo feretro.

Alla solenne e mesta cerimonia intervennero, interpreti del

pensiero della Presidenza e della Camera, tutti i deputati di do-
nova, ai quali rendo di cið le più sentite grazie.
Onorevoli colleghi, con Antonio Pellegrini scompare un forte

carattere, una coscienza intemerata, un cittadino alla patria de-
votissimo. Alla di lui memoria il nostro reverente saluto, coll'au-

gurio ch'esso giunga consolatore, nell'immenso loro cordoglio
alla degna sua consorte, ai figli carissimi! (Vivissime generali Ap-
provazioni).
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, REGGIO,

MIRABELLI e MASINI, aggiungono parole di encomio e di ritn-

pianto. (Approvazioni).
SOCCI si associa proponendo che siano inviate le condogliapso

della Camera alla desolata famiglia. (Vive approvazioui).
(La proposta del deputato Socci è approvata all'unanimità).

Commemorazione del senatore Barsanti.

PUCCI tesse l'elogio del defunto senatore Baraanti, proponepdo
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che la Camera manifesti alla famiglia il suo cordoglio e il suo

rimpianto (Approvazioni).
BIANCHI EMILlO si associa, ricordando sovrattutto la squisita

bontà del defunto. (Approvazioni).
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, si associa

a nome del Governo. (Approvazioni).
PRESIDENTE dopo essersi associato egli pure, pone a partito

la proposta del deputato Pucci.
(E approvata).

Presentazione di un disegno di legge.
MIRABELLO, ministro della marina, presenta un disegno di

legge per « maggiori assegnamenti per la marina militare ».

Domanda di procedere.
PRESIDENTE, comunica una domanda di procedere contro il de-

putato Arturo Luzzatto, per ingiurio e diffamazione.

Interrogazioni.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

spondendo ad una interrogazione del deputato Marghieri dichiara
che intende provvedere alle necessarie riforme del Codice di com-

mercio, specie per quanto concerne il titolo IX sulle Società e il

libro III sul fallimento.

MARGHIERI, prende atto,
(Si sospende la seduta per alcuni minuti).
POZZI, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, risponde al

deputato Leali, che interroga « per sapere le ragioni che lo in-

ducano a concedere la fermata all'Acqua Claudia sulla linea Roma-
Viterbo e non conceda la termata a Guado Francesco sulla linea

Viterbo-Attigliano che è reclamata da sei paesi che ora trovansi

assolutamente impossibilitati di usufruire di quella linea ».

Risponde in pari tempo ad analoga interrogazione dell'on. Ca-

nevari < per sapere se sia vero che egli intenda autorizzare la

Societa delle ferrovie del Mediterraneo, esercente la ferrovia Roma-

Viterbo, a stabilire una formata per tutti i treni da e per Roma

nella località denominata Acqua Claudia, alla distanza di 300 me-

tri appena da altra stazione, e ciò con incomodo del pubblico, e

contrariamente ai voti ripetutamente espressi dal Consorzio ferro-
viario e dai Comuni interessati ».
Dichiara all'on. Leali che la formata all'Acqua Claudia attivata

fino dall'anno scorso per la iniziativa della Societh del Mediter-

raneo per la stagione estiva non porta alcun ritardo alla marcia
del treno e quindi non ci sarebbe ragione di vietarla. Quanto al-
l'altra fermata a Guado Francesco sulla linea Viterbo-Attigliano,
malgrado la opposizione della Compagnia Adriatica, il Governo non
ha ancora presa alcuna deliberazione definitiva.

LEALI, risponde che la fermata all'Acqua Claudia non è giu-
stificata,mentre sarebbe utilissima l'altra di Guado Franceseo, onde
si augura che il Governo voglia ordinarla perché è di vitale inte-

resse per molti paesi del mandamento di Bagnorea.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

al deputato Leali, che interroga il presidento del Consiglio ed il

ministro dei lavori pubblici, per sapere « se intendono di mante-

nere in carica i iarî membri della Commissione del riscatto delle

Meridionali dopo le dichiarazioni fatto dal deputato Saporito nella
seduta di oggi ».
Rileva che ò già stata nominata una nuova Commissione per

riferire intorno al grave problema del riscatto delle Meridionali, e
che dalla Commissione stessa fu già presentata al presidente del

Consiglio la relazione.

LEALI, osserva che la nomina di una nuova Commissione non

modifica il fatto dello accuse formulate contro l'antica dall'on. Sa-

porito; accuse alle quali bisognava dare sodisfazione esauriente o

smentite formali.
POZZI, sottosogretario di Stato per i lavori pubblici, nota al-

l'on. Leali che, a proposito delle accuse dell'on. Saporito, rispose
già come si doveva in quest'aula il ministro del tesoro, on. Car-

cano.

FACTA. sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde al deputato Mel che interrroga e per conoscere le ragioni
che fanno ritardare l'assegnazione di un titolaro alla importante
pretura di Valdobbiadene ».

Osserva che fu già provveduto.
MEL, si duole che siasi provveduto con la nomina di un udi-

tore giudiziario, e trattandosi di una pretura importanto domanda
che ivi si mandi un pretore di carriera.
FACTA. sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, terrà

conto di questa raccomandazione.

Discussione del bilancio degli affari esteri.
ARTOM, nota che la politica estera dell'Italia è stata sempre,

nelle sue linee generali, deficiente nella tattica offensiva, ma è

stata maestra nella tattica difensiva come i risultati hanno di-

mostrato in parecchie questioni, e specie in quello spinose che si

riferiscono alla penisola dei Balcani.
Confida che il ministro Tittoni voglia fare una politica meno

irresoluta, e soprattutto meno disposta a contentarsi di platoniche
affermazioni.

In fatto di politica coloniale, rileva che nessun paese del mondo

ha mai potuto fondare colonie che servano a raccogliere l'emi-
grazione della madre patria. E percio, accennando in particolar
modo alla questione della Tripolitania, dico essere utopistico il
concetto di coloro che vogliono risolverlo con criterii economici

mentre il problema è importantissimo per l'Italia per cofisidera-

zioni strategiche e militari.

Alla soluzione di questo problema si à cercato di provvodere con
accordi diplomatici con la Francia e con l'Inghilterra; ma oc-

corre fare in modo che questi accordi non siano per l'ltalia sola-

mento un vincolo senza un beneficio corrispettivo.
Richiama l'attenzione del Governo sull'ineessante opora dell'Au-

stria per arrivare a Salonicco, afferman lo che l'Italia, per la tu-
tela dei propri interessi nella Macedonia. deve procedere d'accordo

col Governo della Turchia, e volere che la triplice alleanza giovi
alla Italia non già in ipotetiche eventualità, ma nelle questioni
che direttamente la interessano.

Invita il ministro a vigilare che il lavoro e il commercio ita-

liano siano protetti efEcacemente nel Brasile o in altri Stati del

Sud America, come lo sono nell'Argentiaa; e si potrà raggiun-
gere questo risultato solamente con una flotta numerosa e potente
(Approvazioni - Congratulazioni).

Presentazione di diseUni di legge.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle posto e dei telegrafi,

presenta i seguenti disegni di legge:
Posa di un cavo nella galleria del Sempione e miglioramento

delle comunicazioni telegrafiche o telefoni e fra l'Italia o la Svis-

zera ;

Impianto d'una nuova comunicazione telegrafica fra Genova e

Francoforte sul Meno;
Sistemazione degli assistenti postali-telegrafici e creazione d

600 posti straordinari di alunno ;

Istituzione di una linea di navigazione fra Genova o l'America

centrale ;

Costruzione di un edifizio ad uso degli uffici della posta, del te-

legrafo e del telefono nella città di Annona.

Seguita la discussione del bilancio degu esteri.

FRACASSI, ricorda lo discussioni parlamentari o le dichiara-

zioni del Governo che, dopo il Congresso di Berlino hanno, sem-

pre affermato il programma della politica estera italiana dover

essere conservazione della pace - date «¡Un in Oriente e nel Me-

diterraneo.

Anche la triplice alloanza ebbe por Law e por fine lo stesso

programma.
Mette a raffronto le discussioni parlamentari e lo dichiarazioni

dei Governi coi fatti, e rileva il contraro che sorge, contrasto

che spiega la nervosità che si palesa di tratto in tratto nel paese
e nello stesso Parlamento a proposito di politica estera.

Ricorda la conferenza di Berlino per il regolamento delle que-
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stioni africane o gli insuccessi della politica coloniale dovuti alla
improvidenza ed alla impreparazione dei Governi: e venendo al-
l'equilibrio del Afoditerraneo constata i numerosi strappi cho ha
dovuto subire il trattato di Berlirio dall'uniono della Rumelia
Orientale alla Bulgaria, agli avvenimonti di Creta e di Macedonia
da Tunisi agli accordi franco-inglesi per l'hinterland Tripolino,
l'Egitto ed il Marocco.
La potenza che ha rispettato lo statu quo è l'Italia, la quale,

non ha abbastanza considerato la possibilità che talo politica non
avesso completa applicazione o non ha avvisato at mezza oppor-
tuni perchã mutamenti dovendo prodursi, avvenissoroin uno piut-
tosto che in altro senso. Cosi l'Italia rimase estranos all'accordo
concluso fra Austria e Russia e si ottenne a stento oome com-

penso che il Sultano chiamasso un generale italiano al comando
della gondarmeria macedone.
L'Inghilterra e la Francia hanno regolato le loro divergenze an-

tiehe o numerose, perfozionando, per non dire altrettanto, la teoria
dello statu quo.
L'Italia, in 25 anni di politica seguita con una continuita vora-

mento ammirabile in un regimo parlamentaro, ð giunta a conchiu-
dere due accordi.
Uno con l'Austria por l'Albania, un altro con la Franoia o l'In-

ghilterra riguardo a Tripoli e la Cironaica.
Modesti risultati, tanto pia modesti che non consta che ad ossi

abbia fatto adesione la Turchia che ha pure interesse all'avvenire
della Tripolitania e dell'Albania, che dovrebbero però almeno ga-
rentire che lo statu quo non sark ulteriormente alterato ai nostri
danni.

Lamenta che sia stato rivelato l'aeoordo riguardo a Tripoli
quando questo non doveva avero alcun principio di osocuzione.
Egli è fra coloro che deplorano la scarsità dello comunicazioni

di documenti diplomatici al Parlamento. Ma vi sono questioni sullo
quali 6 bene mantenere il segreto; e quando il segreto è nooss-
sario, esso deve essero assoluto.
La situazione attuale ð assai delicata. Il pensiero del Parlamento

è stato chiaramente espresso circa la politica da seguirsi nel Me.
diterranoo. '

Faccia il Governo, al quale spetta in modo specialissimo la re-
sponsabilitå della politica estora, che lo manifestazioni del Parla-
mento e le dichiarazioni dei Governi non debbano convertirsi in
disillusioni ed amarozzo nuovo per la patria nostra. (Approva-
zioni).
FERRARIS MAGGIORINO, alludendo all'aumento delle spese mi-
litari, oui il Governo ha dato un principio d'esecuzione, con la
presentazione di un disegno di legge sulla marina militare, os-
serva come oió si debba oggi considerare in relazione con la po-
litica estora. E investigando se noi abbiamo obbiettivi nuovi da
raggiungero, rileva che, in questi ultimi tempi, si son vonuti ma-
nifestando nuovi aggruppamenti di Potenze, oltro quelli della tri-
plico alleanza e della duplico.
Da noi si ð detto che si debba accettare la triplice come quella

cho ci då modo di non aumentare lo spese militari, e si debbano

accettare accordi con I'Inghilterra e con la Francia. Ma rileva le
condizioni diverso della politica quale essa ora 6, da quello che
era un mozzo secolo fa, quando prevaleva l'egemonia di una Po-
tenza, mentre ora il principale carattere ne 6 l'uguaglianzadidi-
ritto, se non di fatto, dei diversi Stati.
Ciò include como gli Stati, per mantenere questa armonia, deb-

bano porre il loro massimo interesse nelle questioni più impor-
tanti, non insistendo sulle secondarie.
Ora gli obbiettivi principali dell'Italia sono la integrità del

territorio ed i suoi sostanziali interessi fuori; ma ritiene che lo
condizioni geografiche dell'Italia non si prostino ad una espan-
81000.

Passando alle questioni odierne in rapporto all'estero, rileva
che, sulla politica balcanica, il ministro diede, tempo fa, assicu-

azioni tranquillanti; oherporb non corrisponderebbero al nuovo

indirizzo della politica militare.
Quanto alla Tripolitania, gli accordi iniziati dall'on. Visconti-

Venosta, e completati dall'on. Prinetti, fecero al che essa fosso

riconosciuta nella nostra sfera di influenza; o l'on. ministro dogli
esteri ha smentito la concessione del porto di Tripoli gå una
potenza o Società estera.
E venendo a considerare le condizioni presenti della Tripolita-

nia, dubita che vi siano elementi tali da consigliarvi una sespan-
sione italiana.
Crede poi che siano stati molto esagerati i nostri interessi nel-

l'Estromo Oriente e che siano male spese lo somme por manto-

nere i nostri contingenti militari in Cina, tanto piû se simettono
a raffronto dei nuovi bisogni, dei quali ora si parla, per gli arma-
menti.
Non comprende intanto, como si possano approvaro lo nuove

spese per la marina militare senza aspettare i risultati oll' in-

chiesta che la Camera ha approvato su tutta l'amministrazione
della marina. (Commenti).
Rileva quindi la gravità del problema dell'ordinamento della

nostra marina, e cita dati statistici relativi alla marina austriaca

per dimostrare che noi abbiamo esuberanza di personalo o che do-

vremmo meglio proporzionare lo spose. (Bene).
È d'avviso che a rendere più efReace la nostra azione politica

occorre graduarne gli obbiettivi a soconda della loro maggioro o
minore importanza, determinando soprattutto l'indirizzo che s'in-
tende di seguiro nella politica finanziaria.
Esorta infine la Camera a non lasciarsi illudero da chimerici

pericoli esterni, o a non votaro troppo leggermente nuoto sposo
militari, ricordando che la potenza politica di un p*ese ha

per necessario presupposto la sua floridezza economica o sociale.
(Vive approvazioni - Congratulazioni).
LUCIFERO non credo che sia questo il momento opportuno per

discutere del problema delle spese militari. Nota che lo reconti

unanimi manifestazioni dello spirito pubblie°o dimostrano como

quella di Tripoli sia veramente una questione d'interesso vitalo

pel nostro paese: ed a tal punto, che non ostante le dichiarazioni
ufficiose ed ufficiali sussistono le preoccupazioni.
Ritiene che da una politica fondata sopra un diritto ideale o

quasi teorico di prelaziono dell' Italia su Trippli, senz'altro, senza
fare, cioé, e senza lasciar fare, non sarebbe utilo ad alcuno o al

risolverebbe in una vera iattura per la stessa Tripolitania, condan-
nata all'inazione ed al prolungato dominio ottomano, al cui mal

governo debbono attribuirsi lo desolate condizioni di quella regio-
ne, che sotto altro regimo potrebbe divonire florentissima.
Questo diritto di prelazione deve invece esplicarsi in ún'aziono

di eccitamento e di aiuto alle iniziative italiano su quella parto
della costa di Barberia; non basta affermare platonicamente i no-
stri diritti, bisogna operaro in modo che quello cho i trattati ci
hanno consentito trovi una effettiva attuazione.
È una questione che bisogna convenientemento risolvero. Il dif-

ferirla potrebbe forse esser atto di prudente politica ministeriale,
ma potrebbe essere un errore; e non bisogna dimenticare cho dio-
tro all'errore sta l'irreparabilo (Approvazioni).
GIOVAGNOLI, ritiene che quello che maneb sovento nella no-

stra politica estera, sia stato precisamente quel necessario spirito
di continuita, che trae la sua ragione dalla esatta perceziono dei
nostri essenziali interessi.
Ora il precipuo interesse nostro à di mantonero la possibilità

dell'espansione nei nostri due mari. Di qui l'importanza della que-
stione di Tripoli, e la necessitå che questa parto del litoralo afri•
cano non cada in mano di altra potenza europea.
Non agogna avventure, nè conquiste militari; ma chiedo perð

che si provveda a tutelare colå i nostri legittimi intoressi o a

mantenervi la nostra influenza.
E, rispondendo ad alcune osservazioni dell'on. Ferraris, nota che

se limitato sono ora lo iniziative economiche italiane in Tripoli
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ciò non vuol dire che non si possa promuoverle e svolgerle col-
l'aiuto morale o materiale del Governo.
Circa la questione delle spese militari afforma che, montre tutte

le Nazioni europee armano, noi non possiamo ridurei inermi, se
non vogliamo esporei alla eventualith di terribili e irreparabili di-
sastri.
E convinto che il Governo seguirà una politica estorna calma o

prudente, ma in pari tempo energica e cosciente, inspirata alla
tutela officace dei nostri interessi economici o morali (Benissimo).
RIGOLA richiama l'attenzione del ministro su alcuni inconvo-

nienti, ai quali o nocessario ovviare.

E prima di tutto lamenta le frequenti espulsioni individuali e
collettive di lavoratori italiani decretate da Governi o da paesi
vicini o particolarmente dalla Svizzera in occasione di scioperi,
col pretesto che si tratti di anarchici o di preg.iudicati.
Ritiene che il nostro Governo dovrebbo fare uflici presso i Go-

verni delle nazioni vicino, perchð di questa facolta usino colla
nocessaria moderazione : o soprattutto perchè non ne facciano stru-
mento di persecuziono politica. Cita in proposito alcuni esempi. E
lamenta che in questi casi i nostri agenti consolari non spieghino
la necessaria azione protettrice.
Lamenta pure cho i consoli non si occupino di proteggere i no-

stri connazionali quando sono ingiustamento arrostati e proces-
sati. Osserva poi che anche al Ministero degli estori non si pro-
cede sempre colla nocessaria sollecitudino quando trattasi di in-
teressi dei nostri lavoratori all'estero, como nel caso della liqui-
dazione della piccola eredità di un operaio italiano morto al Congo
belga.
Sulla necessità di una più eflicace azione dei nostri rappresen-

tanti all'estero, richiama tutta l'attenzione del Governo, notando
che, se i nostri omigranti non si sentissero trascurati e abban-

donati, si manterrobbe in loro più vivo il sentimento e l'affetto
della patria.
E a questo fino afferma essere necessario svecchiaro o rianovaro
il nostro personale consolare. Raccogliendo infine una osserva-

zione di un precedente oratore, afferma che le organizzazioni e le

rappresentanze dei lavoratori esteri sono concordi coi lavoratori
italiani nel cooperare pel mantenimento della pace internazionale
(Benissimo).

Interrogaaioni e interpellance.
ROVASENDA, segretario, no dà lettura.

« Il sottoseritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per conoscere se e quali provvidimenti in-
tenda prendere verso la società eserconto la miniera di zolfo di
Cabernardi (Ancona) a tutela della piccola proprietà immobiliare
- adiacente a detta miniera - gravemento danneggiata dall'eser-
cizio della medesima,

« Monti-Guarnieri ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare i ministri dei lavori pub-

Llici o del tesoro por conoscero per quali ragioni nel costituire la
Commissiono spoeialo nominata con R. decreto del 23 apri!o por
lo studio del riscatto delle ferrovio Meridionali, vi abbiano in-
cluso funzionari appartenenti alla Commissiono generale dei ri-
scatti, i quali avevano avuto già occasione di manifestare la loro

opinione sulla questione; o perchò ad ogni modo vi abbiano in-
cluso soltanto quoi funzionari della prodotta Commissione che ave-
vano ostacolato la conoseenza dei risultati finanziari dell'opera-
zione e che del riscatto erano stati fautori, escludendo inveco tutti
gli altri che volevano l'esame completo della questione.

« Saporito ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare gli onorevoli ministri delle
fmanzo e del tesoro por sapere so adotteranno per lo Puglie gli
stoksi provvedimenti, in parte attuati in parte promessi ad alcune
provincie del Mezzogiorno, in ordino allo imposte e sovrimposto
su quoi terreni sui quali da anni è manaato ogni raccolto.

« Chimienti ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro degli allari

esteri per sapere se, allo scopo di rassicuraro lo spirito pubblico,
egli sia in grado di affermare che conservano ancora la loro piena
efficacia gli accordi intervenuti nel 1899 o nel Ig2 con la Fran-

eia e con l'laghilterra, relativi alla costa africana del Mediter-

raneo.

« Prinetti ».
« Il sottoscritto chiedo di interrogaro il ministro degli affari

estori intorno all'attendibilità delle voci che corrono, in ordino ad
un'oventuale concessione ad una Società francese della costruzione
e dell'esercizio del porto di Tripoli.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dogli affari

esteri intorno all'affermata concessione del porto di Tripoli þer 99
aunt ad una Società franceso o intorno alla possibilità di un si-
milo evento.

« Giovagnoli ».
« Il sottoscritto chiede di intorrogare il ministro dei lavori

pubblici, per chiodergli a quali mezzi intenda di urgenza avvisaro

por parare ai danni ed ai poricoli por la navigazione o per l'ap-
prodo a Fiumicino, in conseguenza dello deplorevoli condizioni di
quel porto.

« Santini ».

( « Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro del tesoro per

sapere so intenda provvedera con sollecitudino al miglioramento
del personalo d'ordine delle avvocaturo orariali, già promesso altra
volta o mai attuato, al fino di rendere possibile la carriera degli
applicati di classe transitoria e di ruolo.

« Do Tilla ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno sulle ragioni
del divicto di una conferenza pubblica che si doveva tenere nel

comune di Sartirana (provincia di Pavia) una domenica dello scorso
aprila.

« Cabrini ».

« ll sottoscritto intorroga il ministro degli affari esteri per sa-
pero quando intenda convocare il Consiglio di emigrazione.

« Cabrini ».

« Il sottoseritto chiedo interrogare l'onorovolo ministro dell'in-
torno per conoscere le ragioni per lo quali da oltre un anno più
non si aiuna in seduta plenaria il Consiglio superiore di sanità.

« Celli ».

« Il sottoscritto chiede dinterrogaro l'onorevole ministro dell'in-
torno per sapere se e quando verranno promulgati i regolamenti
por l'osecuziono delle leggi 23 febbraio e 10 maggio 1004.

< Colli ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevolo ministro dell'istruzione

pubblica per sapero se esista e funzioni tuttora presso il suo Mi-

nistoro la direzione delle bello arti, essendo accaduto che dalle

autorità artistiche di Firenza si denunciasse a quella direzione il

sospetto della scomparsa di tro oporo originali d Donatello o dalla

direzione non si rispondesso con al:un segno di vita e di senel-

Lilità.

« Rosadi ».

« ll sottoscritto interroga 11 ministro dell'interno per conoscero

so il contegno provocatore tenuto dalla autorità politica di Rocca

San Casciano (Firenze) contro una folla inerme nell'occasione della

festa del primo maggio abbia corrisposto alle istruzioni emanate

per la circostanza dall'on. ministro.

« Campi Numa ».
« ll sottoscritto interroga il ministro dell'intorno circa lo cause

che hanno determinato lo sologlimento dell'amministrazione comu-
nale di Santa Sofia (Firenze).

« Campi Numa ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici e dell' agricoltura, industria e commercio por sa-

pero se, nelle recontissimo ordinazioni di materiale mobile ferro-
viario, si o pensato ai vagoni refrigeranti por il trasporto dello
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derrate alimentari, e specialmonto dei proiotti agricoli del Mez-
zogrorno.

« Gualtieri ».
« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri per co-

noscero se puð dare assicurazione che, dopo le convenzioni anglo-
francesi del 14 giugno 1898 o 21 marzo 1899, nessun fatto nuovo
sia intervenuto in Tripolitania, che valga a compromettore sempre
più la riconosciuta influenza italiana in quella regione.

« Libertini Gesualdo ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

sul ritardo del richiamo di un suo dipendente, il cav. Postalozza
ex console a Zanzibar, alla resa dei conti dolla successione di

Fausto Fabbri, morto nel 1901, durante un viaggio in caro-

vana.

« Gattorno ».

4 Il sottoscritto interrog1 il ministro dell'interno sull'arresto di
dodici ferroviori, avvenuto stamattina, 19 corrento, in Imola.

« Costa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 1°on. ministro dei lavori
- pubblici sui propositi del Governo in riguardo al disegno di legge
n. 83 « Provvedimenti per la costruzione delle ferrovie (comple-
montari > ed alla convenienza di caordinare lo disposizioni con

quello contenute nell'altro disegno di leggo (n. 23) già inscritto

nell'ordine del giorno dal Sonato.
< Falconi Gaetano ».

« 11 sotioscritt) interroga 11 ministra del tesoro per sapero a

chi si debba la scelta del tipo dei nuovi bigliotti da lire 5, non-
chè come e quando intenda dare esecuziono alla proposta della

Commissione per la moneta d'appunto.
« Brunfalti ».

« Il sottoscritto chiodo d'interrogaro il ministro della pubblica
istruzione per sapere se nei prossimi regolamenti speciali delle
facoltà universitario, voglia meglio regolare l'iserizione alle sin-

golo Facolà.
« Nitti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, sull'entità di un altro incendio avvenuto nei locali dol-

l'Università di Torino e della annessa biblioteca nazionale, e sui

provvedimonti di assoluta e complota providenza che intenda adot-

tare per rimuovere i pericoli di nuovi incalcolabili danni ed a tu-
tela della grave responsabilità che spetta al Governo.

< Compans ».

« 11 sottoscritto interroga gli onorevoli ministri di agricoltura
o commercio e dello finanze per sapore so intendano accordare

abbuoni ai proprietarî della costiera amalfitana in seguito alla

gravissima crist agramaria che li ha colpiti, per la distruziono

quasi completa dell'unico prodotto di quelle contrade.
«Marghieri ».

« Il sottoseritto interroga l'onorevolo ministro del!a pubblica
istruzione, se e in che modo intenda provvedore alla conserva-

zione dei preziosi Papiri Ercolanesi,minacciata dal nuovo colloca-

mento, che à stato loro dato nel Museo nazionale di Napoli, o se

giudichi opportuno per la dignità della cultura nazionalo ricosti-
tuire l'antica ogicina, per lo svolgimento o la interpretazione
di ossi.

« De Gonnaro Ferrigni »,
« Il sottoscritto interroga i ministri dei lavori pubblici o dol-

l'agricoltura, per conoscere le cause del ritardo nel funzionamento

doll'ufficio idraulico forestale, già promesso per iniziare l'urgentis-
sima ricostituzior.e dell'Appennino nelle Marche, nell'Umbria e

negli Abruzzi.
« Celli ».

¢ Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno per conoscere

lo ragioni che si frappongono alla compilazione o pubblicazione
del regolamonto por l'esecuziono della legge sanitaria 25 feb-

braio 1904.
« Comandini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro degli alTari ostori

per sapore se colla prossima occupazione del Marocco per parto
della Francia, consenziento l'Inghilterra, si trovino suilleionte-

mento tutelati gli intosessi commerciali o politici <lell'Italia in

quella regione.
« Centurini ».

« Il sottoscritto interpella i ministri dei lavori pubblici e del

tesoro, per conosecre, so il primo promettonslo nella secluta <lel 10

corrente alla Camera dei deputati, di presentare un disegno di

legge per il riscatto della linea ferroviaria Palermo-Marsala-Tra-

pani, abbia tenuto presente:
« che la disdetta alla Sociotà Sioula occi<lontale fu clata dal

ministro dei lavori pubblici del tempo, quando cra dimissionario,

quando maneava il parcro della Commissione dei riscatti, e alla

insaputa del ministro del tesoro, il cui intervento era inclispen-
sabile;

« che dagli atti comunicati dalla Commissioni dei riscatti al

Governo risultavano le difficolta in cui essa si trovava <li fronto

al rifiuto opposto dalla Società alla ispeziono <lello scritture o dei

documenti, ispeziono necossaria per precisaro l'onore finanziario

del riscatto;
« cho cio nonostanto la Commissione unanimomonto si pro-

nuncio in massima contraria al riscatto, rappresentando al Governo
la necessità di un rigoroso esamo <1elle contabiÌità sociali.

« Infine interpella i due suddetti ministri per conoscere so il Go-

verno voglia soddisfare le antiche o giusto richiesto nelle provin-
clo di Palermo o Trapani, liberandolo, per uniformità di tratta-

mento con altre provincio, dal grave onore che sopportano da 21

anni, per sovvenzionaro la suddetta ferrovia.
« Saporito ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro degli affari esteri
in ordine al funzionamento degli ullici diplomatici e consolari al-

l'estero el allo condizioni del relativo personalo, in rapporto agli
interessi dol paese.

« Cottafavi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevolo presidente del

Consiglio o ministro dell'intorno, sullo condizioni della pubblica
sicurezza in provincia di Leees.

< Chimienti ».

« Il sottoscritto chio3e interpellare gli onorevoli ministri del-

l'interno e delle finanzo, per conosecre quali ostacoli si oppon-

gono all'integrale applicazione della legge 10 maggio 1001, o

come intendono oliminarli organizzando la prossitua carnpagaa an-

timalarica.
« Colli ».

La seduta termina alle 18.30.

DI.ARIO TOSTIDEO

La discussiono avvonuta nel nostro Sonato por gli
affari di Tripoli ò commentata dalla stampa estora, spo-
cialmento dalla franceso. Il Temps dico che la Francia,
la cui attitudino rimaso corretta, registra con soddisfh-
zione la fino dell'agitaziono prodottasi recontomonto in
Italia.
Il Jcurnal des Débats si dichiara soddisfatto cho il

Governo italiano abbia riconosciuta la perfetta lmona

felo dolla Francia. La Liber!J manifasta puro sodli-
sfhziono o si rallegra della simpatia dimostrata alla

Francia dagli onorovoli Fortis o Tittoni o dell'attitudino
cordialo del Parlamento italiano.

Il Berlvner Tageblatt, analizzando lo dichiarazioni
del Ministero italiano, concludo che essa tolgono ogni
dubbio sulla possibilità di complicazioni per Tripoli,
avendo l'Italia tutto l'interesse a conquistaro ¡nellica-
mente quel paese, o O S dtano tutto Einteres o di

evitare un intervento ae:nlio JEÏL:dia; e:\ aggiunge:
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« Poichè l'Italia è risoluta a non tollerare nella Tri-
politania alcuna alterazione che possa offendere i suoi
interessi, il Sultano consentirà certamente alle legit-
time domande dell'Italia, giustificate dalla influenza ri-
servatale in quelle zone. Avendo le potenze mediter-
ranee accettata tale situazione, il Sultano stesso non può
non tenerne conto; dunque anche rispetto alla Tripoli-
tania la politica dell'Italia può ben dirsi riuscita ».

A Pietroburgo son rinate le preoccupazioni e si ri-
torna a stare nell'aspettativa di disordini per il primo
maggio russo (14 maggio), che cade domenica. Si assi-
cura che duccentomila operai organizzeranno un impo-
nonte corteo. Essi avrebbero <lichiarato di voler fare
una dimostrazione pacifica, ma di volerla fare assoluta-
mente. Si dubita che la polizia la permetta. Quindi si
tomono disordini.
Ad ogni modo, la polizia ha diramato degli avvisi ai

negozianti e<l ai proprietari dei ristoranti di tener tutto
chiuso domenica.
Un dispaccio da quella città in data di ieri annunzia

che il Congresso degli Zemstwos ha terminato ieri l'al-
tro a Mosca lo sue sedute. Tutte le decisioni saranno
sottoposto alle assemblee provinciali. Il Congresso si pro-
nunzio contro il <liritto olettorale por le donne.
Furono approvate parecchie decisioni di un carattere

antigovernativo. La Commissione per la revisione dei
regolamenti stabili che i rappresentanti degli Zemsticos
e dello assemblee municipali potranno prender parte alla
conferenza convocata dal ministro dell'interno soltanto
come eletti da istituzioni pubblicho e non como invitati
dal Governo. Essi avranno gli stessi diritti dei delegati
governativi alla conferenza.

Calmate alquanto le apprensioni di un grave conflitto
per la questione della neutralith; partita lasquadradel
Rodjestwenski dalle costo dell'Indocina per ignota de-
stinazione, dopo essersi unita alla squadra di rinforzo
del Nebogatoff I'attenzione pubblica ritorna ansiosa sul

prossimo incontro dei duo combattenti. Il Daily Express
ha da Tokio il seguento telegramma che, per la prima
volta, lascia scorgere nei giapponesi qualche timore di
una sconfitta :

« L'intera nazione attendo con ansieth l' avvicinarsi
della flotta russa.

« Le operazioni militari in Manciuria perdono ogni
interesso di fronte all imminenza di uno scontro navale.
L'ansioth proviene dal fatto cho ora generalmente la
flotta russa è ritenuta più forte della giapponese. Sia
vera o no questa superiorità, essa è l'unica ragione por
cui Togo non ha ancora attaccato il nemico. Le per-
sono leggere chiedono perchò Togo non abbia posto fine
alla tensione degli animi, gettandosi su Rodjestwenski.
Il motivo dell'indugio ò eccellente : non pusillanimith,
ma prudenza.

« Se Togo andasse incontro alla flotta russa, por pro-
vocarla a battaglia, rischierebbe l'intera flotta giappo-
nese su una sola carta. Egli non vuole correre un ri-
schio <\i tal genere, fino a che non ci sia ragionevole
probabilità di vittoria.

« Non si suppone nemmeno per un momento che i
russi possano distruggere complotamente la flotta giap-
ponese ; ma nello guerre navali il caso è un fattore
importante, e un buon colpo russo potrebbe paralizzare
la forza di Togo, in modo da togliere il dominio del
mare al Giappone e da mettere in situazione critica
l'esercito della Manciuria ».

Commentando questo telegramma, il Daily Express
dice che Togo lascerà probabilmente passare la flotta
russa, cercando tutto al più di molestarla e sperando di
poterla poi bloccare a Vladivostok. A sua volta, la flotta
russa, sentendosi più forte, inseguirà la flotta giapponese,
cercando di incontrarla in qualche parte. La situazione
assumerà allora un interesse intenso.

Malgrado il gran tempo trascorso da che essa av-

venne, la crisi ministeriale ungherese non è ancora ri-
soluta, e nessun accordo ha potuto avvenire fra la 00-
rona e la maggioranza del Parlamento.
Un dispaccio da Vienna al Temps dice: « Nella

udienza che domenica ebbe dall'Imperatore Francesco
Giuseppe, il conto Tisza chiese per la terza volta, dal
principio della crisi, di essere esonerato dalle sue fun-
zioni e propose come suo succossore il ministro delle
finanze comuni barone De Burian, del quale già si parlo,
qual presidente del Consiglio nella formazione di un
gabinetto d'affari.

« Autorizzato dal Sovrano, il conte Tisza ebbe un col-
loquio di due ore col De Burian, ma questi categori-
camente rifiutò l'offerta, assicurando che nelle circostanze
attuali egli non poteva riuscire giovevole nò all'Impe-
ratore nè al suo paese, non potendo ottenere l'appoggio
della maggioranza ».

Si telegrafa <la Costantinopoli che la situazione a Creta
è peggiorata. I consoli dollo potenze protettrici propo-
sero <li rinforzare le truppe. Si ritirano gli appostamenti
di gentlarmeria, minacciati dagli insor ti o troppo espo-
sti. Gli insorti sono intenzionati di occupare il punto
della costa dove si trovano tutti gli uffici. Essi occupano
l'ufficio doganale di Kasti, a est di Retimo. In quel de-
posito si trova un grande carico per una ditta di Trie-
ste. E' partito por colà un incrociatore inglese.
Le ultimo notizie dicono poi che gli insorti'si sono

avvicinati a La Canoa e si temo un conflitto con le
truppe internazionali.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Presidenza del senatore Pietro Blaserna

Seduta del 10 aprile 1905

L'accademico segretario Cerruti presenta le pubblicazioni giunte
in dono, segnalando quelle dei corrispondenti Pascal o Rajna M.:
richiama inoltre l'attenzione della classe su di un < Testo sinot-

tico dei documenti destinati a servir di base alle discussioni del

Congrosso internazionale di nomenclatura botanica di Vienna del

1905 » redatto dal relatore generale J. Briquet : sul fascicolo 39°
contenento i « Risultati delle campagne scientifiehe del principe
Al·berto di Monaco » ; e presenta infine un manuale in due volumi,
sulla < Meccanica razionale » del prof. R. Mareolongo.
Il socio Luciani fa omaggio del vol. II, parto I, della sua opera

< Fisiologia dell'uomo ».
Il socio Cannizzaro offre a nome dell'autore prof. Moissan, duo

nuovi volumi del < Traité de chimie minérale », e precisamento
il Il « Metalloïdes » od il IV < Métaux ».

Il presidente Blaserna annunzia che il prof. A. Barbèra ha di-
chiarato di ritirarsi dal concorso al premio Reale di fisiologia nor-
malo e patologica del 1904.
Poi dà il doloroso annuncio della morte del prof. Augusto Pic-
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cini, e aggiunge che del defunto corrispondente sarà fatta la com-
memorazione in una delle prossimo adunanze.
Sono prosentate lo due memorie seguenti per essero sottoposto

al giudizio di Commissioni osaminatrici:
1. Zambonini. - < Ricerche su alcune zooliti », pres. dal socio

Straever.
2. Battaglia. - « Tripanosoma Vespertilionis », pres. dal socio

Todaro..

Vengono da ultimo presentate le seguenti note per l'inserzione

nei rendiconti:
l. Grassi e Munaron. - « Uno sguardo allo nostro ricercho

sul gozzo o sul.oretinismo endemici ».
2. Pochettino. - « Sulla luminescenza dei cristalli », pres. dal

socio Blaserna.
3. Chistoni. - < Risultati pireliometrici ottenuti dall'ottobro

1931 al 16 luglio 1902 al R. Osservatorio geofisico di Modena ».

4. Arnð. - « Sugli ell'etti di correnii continue interrotte ed

alternate o di onde hertziaae sul ritardo di magnetizzazione nei

corpi magnetici in campi Ferraris » pres. dal socio Colombo.

5. Occhialini. - « Relazione fra la costante dielettrica e la

densità dell'aria > pres. dal corrispondente Battelli.
6. Mazzucchelli. - e Sopra la preparazione di composti

.

del

carbonio con due doppi legami consecutivi » pres. dal socio Pa-

ternb.
7. Ranfaldi. - « Studio cristallografico di alcune sostanze or-

ganiche » pres. del socio Struever. .

8. Mingazzini. - « Un Ceûro pelagico - Pelagosphaera Aloysil
- n. gen. n. sp. » pres. dal socio Todaro.

9. Munaron. - « Sui fenomeni di temporaneo compenso fun-

zionale nel decorso del gozzo endentico » pres. dal socio Grassi.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

ßeduta del 7 maggio 1905

Presiede il senatore prof. Enrico D'Ooidio,

presidente dell'Accademia

Il presidente partecipa la morto del prof. Augusto Piccini del-
l'Istituto di studi superiori di Firenze e socio corrispondente del-
l'Aceademia, avvenuta il 15 aprile 1905. Il presidento ricorda bre-
vomente i meriti scientifici dell'estinto ed il prof. Guareschi s'm-
carica di scrivere un cenno commemorativo che sara inserito nelle

pubblicazioni accademiche. L'Accademia à stata rappresentata ai

funerali dal socio corrispondente prof. A. Roiti.
Vengono presentate per gli Atti le seguenti note:

1. Osservazioni sul « De Arte illumiuandi > o sul manoscritto

bolognose (segreti per colori) del socio Guareschi.

2. Nuovo metodo per determinare il rapporto diastimometrico
in un cannocehiale distanziometro, del socio Jadanza.

3. Il dinamometamorfismo e la minerogenesi, del socio Spezia.
4. Salla deformazione delle superfleie flessibili ed inestendi-

bili, del socio nazionale non residento Luigi Bianchi, presentata
dal, socio Segro.

5. Particolarità della rifrazione dovuta ad una corona cilin-

drica retta, dell'ing. Enrico Gatti, presentata dal socio Jadanza.

6. Ricerche petrografiche nelle Valli del Gesso (Valli lli San
Giacomo) del dott. Alessandro Roccati, presentata dal socio Spezia.

7. Sul teorema di Riemann-Rock sulle serio continuo di curve

appartenenti ad una superficie algebrica, del prof. Francesco So-

veri, pretentata dal socio Segre.

BIBLIOG-ILAFIA
Libri pervenuti in dono alla « Gazzetta ufBelaIc »

Teolllo Itibot. -- Le malattie della memoria. - Tradu-

zione autorizzata dall'autore del dott. Leonardo Tucci. - Remo

Sandron, editore. Palermo, 1905.

Canti popolari greci, tradotti ed illustrati da Nic-

colb Tommaseo, con copioso aggiunte ed una introduziono per cura

di P. E. Pyolini. - Remo Sandron, editoro. Palermo, 1905.

Ernesto Ovidi.- La Calcografia romana c l'arte del-

l'incisione in Italia. - Roma-Milano, Sociota oditrico « Dante

Alighieri » di Albrighi, Segati e C., 1905.
N. B. - Di alcuni di questi libri sark fatto piå largo cenno in

altro numero della Gazzetta.

1\TOTI2;IE V.A.1¯LIE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri la presidenza del Comi-
tato pel IV Congresso del tiro a sogno, che, con a capo
l'on. Luigi Lucchini, gli presentò il primo esemplero
degli atti del Congresso nonchò la medaglia commento-

rativa in triplice esemplare d'oro, argento o bronzo.
S. M. gradì vivamente l'omaggio e s' intrattenne circa

mezz'ora con i membri del Comitato intorno alle que-
stioni concernenti l'educazione fisica della gioventù ita-
liana e la istituzione del tiro a segno.

S. M. la Regina Margherita prosegue in automobile il

viaggio proannunziato per la Germania, accolta dovuntino
da entusiastiche dimostrazioni di affetto e reverenza. Ier-

mattina, passata per Ferrara, acclamatissima, salutata
da grida Viva casa Savoia!, S. M. prosoguì per Ro-
vigo dove giunse alle 12.20, scendendo all'Albergo dçlla
Corona ferrea.
Il prefetto, il sindaco e il comandante del presidib si

recarono ad ossequiare l'Augusta signora, che alle! 14
ripartì per Padova e Treviso. Al momento della partenza
numerose signore offrirono a S. M. dei fiori,•mentre 'la
popolazione acclamava.
A Padova, alle 15,40 giunse S. M. che traverso la città

salutata entusiasticamente dalla folla lungo il percprso
urbano.
Alle 17.15 S. M. giunse a Treviso e discoso all'Ilûtel

della ßtella d'oro.
L'Augusta signora venne salutata da S. A. R. la prin-

cipessa Laetitia, recatasi a Treviso da Venezia in auto-

mobile, ed ossequiata dal prefetto senatore Sormani-

Moretti, dal deputato Bianchini e dal sindaco.
Stamane S. M. è partita in automobile alle ore 8.45.

S. A. R. il Conte di Torino, assieme allo autorith e

notabilità cittadine, ha presenziato iori a Firenze l'inau-
gurazione dell'Istituto fototerapico, dirotto dal profa Pol-
lizzari.
Parlarono applauditi l'on. marchese Ridolfi, a nome

dell'Istituto di studì superiori, ed il prof. Pellizzati.
Il Conte di Torino visitò poscia tutti i locali dell'Isti-

tuto, congratulandosi col prof. Pollizzari.

I Principi giapponesi a Roma. -- Ieri le LL. AA.
IL il Principe e la Principessa Arisugawa si recarono a visitare
il Foro romano, accompagnati dall'ing. comm. Boni.
Gli Augusti visitatori s'interessarono intelligentemente degli

scavi recenti, sai quali dava spiogazioni il comm. Boni.
La visita durò oltre un'ora o roezzo.
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Ospiti illustri. - Icri a Venezia è giunta la Principessa
Vittoria di Svezia e Norvegia, col seguito.
Vi è pure giunto il Principe di Liechtonstein.
Per l'Istituto internazloriale di agricol-
tura. - Il Comitato generale, incaricato di assistere il Governo
negli atti preparatorî della conferenza per l'Istituto internazionale
di agricoltura, ha posio leri termino ai suoi lavori ed ha appro-
vato una rolazione riassuntiva, compilata dal presidente, por dar
ragione al Governo dell'opera o delle conclusioni del Comitato

stesso.

Congresso degli Ordini sanitari. - Domattina,
allo 0, all'Università, verra inaugurato il Congresso, degli Ordini
sanitari ed Associazioni congeneri del Regno.
L'ordine generalo dei lavori sark il seguente:
l Discorso inaugurale del presidente, senatoro prof. Durante.

Elezione dell'uilicio di presidenza dell'assemblea. - 2. Resoconto

finanziario del 4° trimestro 1904 o bilancio provontivo 1905 (dott.
Santo Marino Zuco).
Seduta pomoridiana, ore 15:

1. Proposta di istituiro nollo Università una cattedra di di-

ritto sanitario o di dentologia (dott. Greco, Ordino di Palermo). --
2. Relaziono sull'esercizio dei medici dei dispensari celtici e dei

me:lici fiduciari (dott. Garofalo). - 3. Sulle norme per i concorsi

ai posti di sanitario negli ospedali ed istituti aflini (prof. Luz-
zatto, Ordine di Venezia). - 4. Proposte dei mezzi per limitare

nel governo degli ospedali alla parte esclusivamente amministra-
tiva l'opera d alle persone non tecniche (dott. Greco, Ordino di
Palermoi.

All'Esposizione di Belloarti. - Il 10 corr., alle

oro 10.30, sarà inaugurata al palazzo dell'Esposizione, in Roma, la
sala Toma.

Lunell 15 corr., dalle oro 14 in poi, l'Esposizione rimarra chiusa
al pubblico, dovendosi in quello oro sistemaro la detta sala.

Esposizione di Milano nel 1906. - S. M. il Re,
come à noto, volle contribuire al migliore successo all' Esposizione
di Milano con un generoso compenso di L. 100,000.
Il Comitato esecutivo manifosto tosto al Sovrano l'intenzione di

assegnaro detta somma alla creazione di prema e concorsi in oc-

casione dell'Esposizione, ed avendo ottenuto il gradimento del Ro

delibero di destinarla nel modo seguente:
Per l'aUraria: un premio di I. 5,000 all'ento moralo oalCon-

sorzio privato che meglio abbia provveduto nell'ultimo decennio a

notevoli opere di restauro di bacini montani ed al miglioramento
di paseoli a vantaggio dell'economia di zone alpine od apponnini-
che o della pianura sottostanto;
. Un premio di L. 5,000 a chi da almeno un decennio si ð dedi-

cato continuamento al miglioramento del bestiame bovino del no-
stro paoso, sia can inoroci, sta con solezioni, por la produzione del
latte, del lavoro e della carno, coll'intendimento finale di svilup-
pare l'allosamento indigeno per abolire gradualmente l' importa-
tazione di razze estore. Questi due concorsi sono nazionali.

Per l'arte decorativa: concorso internazionaleconpromiounico
di L. 10,000 alla categoria seconda, classe prima (arredamento
completo di appartamenti).
Per i trasporti di terra: L. 10,000 pel concorso di automobili

in servizio pubblico; L. 10,000 all'acreonautica senza indicare, per
ora, so ed in qual misura si dovrà dividero tale somma; L. 5,000

per l'agganciamento automatico dei vagoni, con l'indicazione che

parte di tale somma possa essere destinata per aiutare lo ospe-
rienzo di quegli inventori che non avessero mezzi por effettuarle;
L. 5,000 per un apparecchio maneggevolo o semplico che permetta
agli operai elettriaisti di assicurarsi senza pericolo della presenza
di correnti ad alto potenziale nello condottaro che debbano toc-

caro noi lavori. Questi quattro concarsi sono tutti internazionali

Per le belle arti: concorsi nazionali ai promi di L. 5000 poi
progetti di architettura in c ii i redornir.i as olutamente l'arte (di-
sogni, aeguarelli, bozzetti di elifici castrutti o da costruirsi, e:c.)

L. 5000 per i rilievi e restauri riguardanti monumenti artistici e
rappresentati artisticamente.
Per i festeggiamenti: L. 5000 per il concorso internazionale

ippico; L. 5000 por il concorso intiirnazionalo bandistico.
Per la galleria del lavoro : premio internazionale di L. 10,000

per quel perfezionamento, quel yirocesso di fabbricazione, per quella
macchina o quell'apparato che abbiano effettivo merito o valore

intrinseco e carattere di novità e la cui applicazîone sia per re-
care la maggior somma di vantaggi alla produzione e all'ëtonomia
nazionale.

Per la sezione igienico-sanitaria: premio intërnazionale di

L. 5000 por la migliore organizzazione dimostrata efficaco dall'e-

sperienza per la provvista o la distribuzione di' latto sano o puro
nei centri popolosi.
Per la sezione di presidenza : premio iòIernazionale di

L. 10,000 per il miglior tipo di alloggio popolare adatto al clima
dell'Italia settentrionale.

Per i trasporti marittimi: promio internazionale dÍ L. 5000
per barche a motore.

II commercio italiano. - Da un rapporto che S. E.
l'ambasciatore Barrère ha fatto sul commercio in Italia viene ri-

levato il continuo miglioramento delle condizioni economiehe del-

l'Italia, notando cho la diminuzione nelPuscita di prodotti agri-
coli fu largamente compensata da quelli dell'industria e come

l'esportazione di materie di prima lavorazione superera di 154
milioni quelle importate.
Il sig. *Barroro prevede che la progressione annua di 125 mi-

lioni nel commercio generale, constatata in media dal 1895 in poi
possa ancora aumentare.

Circa il commercio italo-francese il rapporto nota i sensibili
aumenti in varie merci francesi introdotte in Italia; osservando

che so gli esportatori francesi si conformassero alle esigenze della
clientola italiana per le condizioni di vendita e facilitazioni di

pagamonto, avrebbero potuto o potrebbero sviluppare la loro

esportaziono in certi articoli, non ancora fortemente prodotti dal-
l'industria italiana o pei quali la Géi•mania accresee le sue spe-
dizioni.

L'esportazione italiana in Francia - tranne vini e frutta in di-

minuziono - è in aumento nella maggior parte degli articoli, in

specie per l'olio di oliva, zolfo, tartara, agrumi, oggetti d' arte o

tessuti di seta.
Marina militare. -- La R. navo Barbarigo ð giunta a

Massaua.
Hovimento commerciale. -Mercoledi scorso furono

caricati nel porto di Genova 1252 carri, di cui 483 di carbono

per i privati e 192 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 261, dei quali 170 per imbarco.
Marina mercantile. -- Ieri l'altro il piroscafo Duca

di Galliera, della Veloce, giunso a Montevideo b riparti per
Buenos-Ayres; i piroscafi König Albert del N. Ll. e Canopic,
della W. S. L, giunsero il primo a New-York ed il secondo a

Boston. Il piroseafo Espagne, della S. T. EL di M., il giorno 9 da
Montevideo prosegul per Buenos-Ayres.

ESTERO.
Il giornalismo americano. - L'annuario della

stampa americana del 1003, pubblicato in questi giorni, ci dà no-
tizia che negli Stati-Uniti veggono la luco attualmente 22,312
pubblicazioni fra quotidiano, obdomadarie, mensili, coe., in qua-
ranta lingue o diversi dialetti. E una cifra enorme quando la si
confronti con la statistica del giornalismo in Europa.
Infatti in America vi è una pubblicazione su 3400 abitanti,

mentre, por esempio, in Germania, che fra tutti i paesi d'Europa
b quello che ha maggior numero di giornali e rivisto, non si ha,

che un'effemerido sopra 7500 abitanti.

Ne viene che, sebbono negli Stati-Uniti la popolaziono sia di 70
milioni di abitanti, vi sono molto pig pubblicazioni ch4 nell'Eu-
ropa, coi suoi 400 milioni.
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Le ferrovie del Giappone. - Secondo un recente

studio sulle ferrovie giapponesi, la lunghezza totale di quelle for-
rovio ò di circa G,400 chilometri, dei quali 1,000 appartonenti allo
Stato e 4,800 a società privato.
La linea più importanto è quella che attraversa l'impero dal

nord-est al sud-ovest, la qualo si suddivido in quattro :
la Aomori-Tokio (forrovia giapponese).
22 Tokio-Yokohama-Kisto-Kobò (ferrovia di Stato).
3a Cobò-Simonosaki (forrovia Sanjo).
4a Nogi-Nagasaki (compagnia Kion-Sion).

Nel centro del Giappono e nei dintorni di Kisto o Osaka, come

al nord dell'isola Kion-Sion (la regione car'uonifera giapponese)
la rete ferroviaria ò più fitta che altrovo.

Sono linee importanti anche la duo che attraversano l'isola nip-
ponica: Tokio-Naoyesu dell'Usui-Toye, o la soziano Nagoya-To-
yama.
Lo ferrovio sono in maggior parto di un solo binario ,

la sezioni

a doppio binario formano il 7 010 dell'insieme.
La rapidità dei troni è come in Europa.
La maggior veloe:ta sul lunghi percorsi si ð avuta nell'estato

del 1903 da Kobd a Simonosaki, distanti 531 chilometri. Questo

percorso è stato compiuto in ll ore o mezza con una velocità mi-
nima di 40 chilometri all'ora.
Ma la velocità dei troni viaggiatori ò raramente superiore a 33

chilometri.
Del resto, la natura montagnosa del paese non permetto lo

grandi voloeith, giacchè lo strade sono seminato di forti rampe
cho obbligano allo curve.

Di più i treni continuati mancano toialmente. La debolo velocità

porb o compensata dalla frequenza dei troni che attendono nelle

vicinanzo delle grandi città in numero di 53 in ogni senso.
Ist,ato <1e11e campagno in Russta. - Lo stato

generale dei campi seminati prima dell'inverno scorso in Russia

è soddisfacento. Il rendimento del frumoato d'inverno ò superiore
alla media. La segala è alla media. Lo stato del raccolto o buono

nei Governi di Karkow, Kursk o Poltava; al di sopra della me lia

nei Governi di Voroneif, Orel, Minsk e Growno, è medio nei Go-

verni di Kwno, Kaluga, Tchernikow, Saratow e Tambow, inferiore
alla media noi Governi del Baltico o in quelli di Vilna, Tula,
Poula o Samara.

Il p1•imo x•apporto sul raccolto nuovo <Iel
cokmc. - Il Journal of commerce and commercial Bulletin
pubblica il primo rapporto sulle condizioni del rac''olto nuovo. In

esso constatasi una riduzione.ncll'area di semina oscillante a so-

conda delle vario regioni dal 5 al 25 0 0, di fronto all'aereaggio
dell'anno scorso. Le vondito dei concimi chimici furono minori per
i campi coltivati a cotone o maggiori per lo altro colture, sempre
in confronto dell'anno scorso. Il raccolto, poi, stimasi in ritardo

da una a due settimane.

TELEG-TLAlVÏlVÍI

(Agenzia Sicfäni)

PIETROBURGO, 11. - In seguito ai disordini avvenuti a Shi-

tomir ò stato decretato lo .?tato d'assedio in quella citta.
Nei disordini, 17 israeliti sono rimasti uccisi ed un centinaio

feriti, fra cui parecchi mortalmente.
WASHINGTON, 11. - 11 conto Cassini, ambaseiatore di Russia

agli Stati-Uniti, ò stato nominato ambasciatore a Madrid. Egli par.
tiri forso nel mese prossimo.
Il barono De Rosen, ex-ministro di Russia a Tokio, sostituisce

il conte Cassini a Washington.
LISHONA, Il. -- Il deputato Arturo Montenoiro, è stato nemi-

nato ministro della giustizia, in sostituzione di J. M. Alpoim.
Le Cortes si sono chiuse senza aver votato alcun progetto. Si

riapriranno in settembre.

IIARRISBOURG, 11. - Il Pensylvania Express ha avuto uno

scontro con un vagono carico di dinamite.

Questa esplose uccidendo cinquanta persone o ferendono grave-
mente cento.

NEW-YORK, ll. - Un eielone ha parzialmento distrutto il

villaggio di Snyder nello Stato di Oklahoma.
Vi sono cinquecento fra morti o feriti.

TOKIO, 11. - Si annuncia che il 0 corr. sono state segnalato
due navi della squadra di Vladivostok al largo di Aomari.
BUDAPEST, 11. - Camera dei deputati.-Si approva a grande

maggioranza l'indirizzo al Ro formulato dall'Opposiziono coaliz-

zata.

TOKIO, 11 - (U¡Weiale). - Nella mattina del 9 corr. un di-

staccamento russo, composto di duo reggimenti di fanteria, cinque
sotnie di cosacchi ed una battoria d'artiglieria, proveniente da

Nan-shan-hen-tzu attacco i giapponesi presso Heng-chong a duo

riprese
I russi furono respinti e lasciarono sul campo GG morti o 160

feriti.

Le loro perdito complessive ascondono a 300 uomini. I giappo-
nesi ebbero soltato un morto e 50 foriti.

LONDRA, 11. - Camera dei comuni. -- Si discutono i crediti

pel Comitato della difesa nazionale.

Il primo ministro, Balfour, rileva l'importanza dei lavori del Co-
mitato di difesa o del problema generale della difesa dell'Ïmpero;
dica che il Comitato e l'ammiragliato sono concordi nel ritonero che

lo mine sottomarino costituiscono un sistema di difesa poco van-

taggioso poi porti commerciali inglesi.
Balfour dicluara cho non intendo parlaro delle mino da blocco

ed aggiungo che tale questione dovrebbo essero sottoposta ad un
tribanale internazionale. L'oratoro parla della difesa della Metro-
poli, senza la quale l'impero sarebbe un edificio con lo fondamenta

d'argilla; osamina il pericolo di un'invasiono nel caso di assenza
delle flotto e dell'esoreito o dico che lord Roberts ritenno che una
forza di 70,000 uomini costituisce il miainum necessario a talo
invasione e citò, sebbene inverosimilmento, l'esempio di un'inva-
sione francese, poicho sarebbo necessario che l'invasiono fosso fatta

da una naziono potento.
Il primo ministro esamma poscia lo condizioni por il trasporto

e por lo sbarco dei 70,000 uomini ed aggiungo che il Comitato di

difesa ha conoloso che l'ipotesi di un'invasiono pericolosa dove
essero ritenuta como una crontualità da non prendersi in seria

consideraziono, poichè lo grandi scoperto scientilleho recenti, come
la telegrafia senza fili o lo torpedini sottomarino, sono tutto a

favore della difosa.

Il primo ministro parla poscia della difesa dell'Inlia. Dice che

il solo pericolo ò una invasione dalla parte dell'Afganistan. La
costruzione di ferrovio presso la frontiera afgana, lo quali pos-
sono avero soltanto uno scopo strategico, costituisco una seria
minaccia nell'ovontualità di una guerra con la Russia sulla fron-
tiera nord-ovest dell'India. Si prosenta in questa eventualita an-
zitutto il problema dei trasporti o degli approvvigionamenti nel-
l'Afganistan. E voro che l'Emiro ò impotento a resistore alla

Russia, ma esso lo offrirà una opposizione formidabile, ove sia
aiutato, como lo sarà, dall'Inghilterra. La Gran Brottagna consi-

dererebba como un atto di aggressione diretta il tentativo di co-
struire nell'Afganistan una ferrovia che colleghi lo ferrovio stra-
tegiche russo alla reto afgana.
PIETROBURGO, 11. -- Il generalo Linievitch telegrafa: Gli

avamposti russi hanno respinto il 7 e US corrento parecchi attac-
chi dei giapponesi a Lilne, Poly, Ovoek o Thihuz. I giapponesi
furono inoltre sloggiati il 0 corrento dallo miniero di Shaho-ty
o dal villaggio di Su-nian-zu.

NEW-YORK, 11. - Oltre 700 persono sono parite a causa del

ciclone di Snyder (Oklahoma).
LONDRA, 12 - Camera dei comu4i - (Continua:ione) - Sir II.

Hobhouse, mentre Balfour continua il suo discorso, chiedo so il
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Governo fara alla Russia circa la Persia gli stessi reclami fatti
circa l'Afganistan.
Il primo ministro, Balfour continuando giustiflea i cambi avve-

nuti recentemente o spiega l'abbandono di Santa Lucia, come base

navale, perchè non è possibile oggi che il maro dei Caraibi di-
venga il teatro di guerra delle operazioni navali.
Alcuni deputati, soggiunge l'oratore, sembrano credere che la

poca gravita dei pericoli segnalati sulla frontiera nord-ovest del-
l'India permetta oggi una grande riduzione dell'esercito regolare;
ma essi dimenticano che se nel primo anno di una guerra le do-
mande del generalo lord Kitkener devono essere accolte intera-

monte, si ve3rà che le norme di riduziono proposto da questi de-
putati sono impossibili.
Non crede che il problema dell'India sia grave. Se una guerra

scoppiasse per la conquista dell'India, essa sarebbo lunga, esigo-
robbo l'impiego di tutte le nostre riservo o renderchbo necessario
l'invio di grandi forze di truppe regolari fino dal principio delle
ostilità.
Lo questioni della Persia preoccupano vivamente il-Governo, ma

questo - soggiunge Balfour - non le considera tanto importanti
come quelle dolla frontiera nord-ovest, poichò non crede che l'at-

tacco principale contro l'India possa venire da parte della Persia.

La discussione è aggiornata sine die e la seduta a tolta.

PIETROBURGO, 11. - Il prefetto di polizia di Kiew ha avuto

ordine di espellere immediatamente gli israeliti.
NIJNl NOVGOROD, 12. - Il tenente colonnello Groshner, co-

mandanto la gendarmeria, ò stato ucciso alla mezzanotte a colpi
di rivoltella, mentre, ritornando dal teatro, stava par rientrare in

casa sua.

Anche il suo portiero ò rimasto gravomonte ferito.
L'assassino à stato arrestato o si chiama Nikiforow.

SIIITOMIR. 12. - I negozi sono stati riaperti. Nei disordini

avvenuti vi sono stati 15 israeliti uccisi ed 81 feriti, 3 cristiani

uccisi ed 8 feriti.

LONDRA, 12. - I giornali pubblicano un dispaccio da Hong-
Kong, il quale dice che, secondo un rapporto ufliciale cinese, il
cavo nell'isola Hainan à stato tagliato da tre settimano.

Uno steamer, incaricato di ripararlo, ha fatto ieri il giro del-
l'isola e non ha veduto alcuna nave russa m quel paraggi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Itomano

dell'il maggio 1905

11 barometro ð ridotto allo zero . . .
-

L'altezza della stazione à di metri . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 755,10.

Umidità relativa a mozzodi . . . . . 43.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . .
N.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . coperto.
massimo 22,1.

Termomotro contigrado . . . . . . .

minimo I l",7.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . .
-
-

11 maggio 1905.

In Europa: pressione massima di 770 in Baviera, minima di

750 sulle costo siculc-jonicho. .

In Italia nelle 24 ore: baromotro diseaso di l a 2 mill. sulle

isole, salito altrove fino a 4 mill. al NW; temperatura in molti

luoghi diininuita; pioggie, tranne che sul medio versante tirre-

nico; alcuni venti forti del 1° e 2° quadrante sull'alta Italia.

Barometro: minimo a 750 sulle coste sieulo-joniche, massimo a

767 all'estremo NW. '

Probabilità: cielo in gran parte nuvoloso con pioggio; venti
moacrati o freschi tra nord o levante; mare agitato.

BOLLETTIlWO 3EETEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 11 maggio 1905.

STAZIONI dSc
coo d Amm Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle A oro

prece lenti

Porto Maurizio
. . .

sereno legg. mosso i 18 8 14 4
Genova

.......... sereno legg.mosso 17 4 2 12 0
Massa Carrara ... sereno calmo 19 8 8 5
Cuneo

........... coperto - 13 8 6 8
Torino........... piovoso - 17 6 9 8
Alessandria

..... 3/4 coperto - 18 0 10 8
Novara

.......... 3/4 coperto - 18 2 0 0
Domodossola

..... 3/4 coperto - 22 0 9 3
Pavia........... 3/4 coperto - 10 4 9 9
Milano

.......... coperto - 19 0 10 0
Sondrio

......... coperto - 20 3 9 5
Bergamo ........ coperto - 14 6 7 0
Brescia

.......... 3/4 coperto - 16 7 9 0
Cremona

........ 3/4 coperto - 16 5 10 2
Mantova

........ 1/2 coperto - 15 1 10 8
Verona .......... coperto - 15 4 11 0
Belluno

......... 3/4 coperto - 14 8 9 0
Udine ........... */, coperto - 17 0 10 7
Treviso ......... sereno - 16 8 11 1
Venezia.......... */4 coperto legg.mosso 14 9 11 7
Padova

.......... 1/4 coperto - 15 3 11 0
Rovigo ..... ... 3/4 coperto - 15 5 10 5
Piacenza

........ coperto - 15 8 10 0
Parma

.......... coperto - 13 3 10 6
Reggio Emilia . . . . coperto - 13 5 11 0
Modena ......... coperto - 14 0 10 4
Ferrara

......... */, coperto - 14 G 10 5
Bologna .... .... */, coperto - 13 5 10 5
Ravenna

........ coperto - 13 5 9 8
Forli

............ coperto - 13 8 10 0
Pesaro.......

... coperto grosso 15 0 10 0
Ancona

......... 3/4 coperto mosso 16 2 12 0
Urbino .......... /, coperto - 10 3 7 9
Macerata

........ coperto - 13 1 9 5
Ascoli Piceno .... coperto - 16 0 11 5
Perugia.......... 1/2 coperto - 15 8 8 0
Camerino

........ coperto - 12 0 5 0
Lucca ........... /4 e,operto - 20 7 8 i
Pisa ............ nebbioso --- 20 0 8 8
Livorno

... ..... /4 coperto agitato 10 5 10 5
Firenze

... . ... /4 coperto - 16 3 11 8
Arezzo

.......... /, coperto - 14 8 10 l
Siena ... ... /4 coperto - 14 4 8 l
Grosseto

........ /4 coperto - 10 0 -9 0
Roma

........... /4 coperto - 2l 7 11 7
Teramo ......... coperto - 15 0 10 4
Chieti

........... piovoso - 16 0 8 7
Aquila .......... coperto - 18 0 8 g
Agnone ......... piovoso - 17 6 6 0
Foggia........... piovoso legg.mosso 21 0 12 4
Bari .....

... coperto -- 18 0 13 0
Leoco ... .. coperto -- 22 0 11 0
Caserta .....

..

3
4 coperto scrono 22 1 Ï4 0

Napoli . . . . . . . . . , coperto - 20 7 13 2
Benevento

....... Piovoso - 23 3 12 0
Avellino

........ coperto - 20 0 11 0
Caggiano ........ coperto -- 16 2 7 6
Potenza.......... nebbioso - 17 0 7 1
Cosenza.......... , coperto - 22 0 14 8
Tiriolo .......... nebbioso - 13 8 7 5
Reggio Calabria

.. coperto mosso 17 7 13 0
Trapani ......... coperto calmo 18 1 15 1
Palermo

. . . , , . .. , piovoso calmo 19 4 13 3
Porto Empedoele

. coperto calmo 22 0 16 0
Caltanissetta

.... piovoso - 23 4 13 0
Messina

......... piovoso calmo 19 7 15 4
Catania

. . . . . . . .
. coperto mossa 21 0 15 1

Sirgeusa ......... coperto legg, mosso 19 3 14 1
Cagliari ......... piovoso legg. mosso SS 3 12 2
Sassari ...,,,.... eoperto - 16 5 10 a

.Direttore: G. B. Ibi.LESlo. Tipografia delle Mantollato RATATLE TEMMO, Cefenig igSpôWSabil&.


